
Stazione Unica Appaltante -  SUA.CS
Per conto del   SETTORE EDILIZIA – DATORE DI LAVORO 

Piazza XV Marzo, 1 – 87100 Cosenza
Tel. 0984/814220 – 632 – 393 – 274- 547

sito internet: www.provincia.cs.it  
Pec: sua@pec.provincia.cs.it  

SCHEMA BANDO/DISCIPLINARE DI GARA
Procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36//2023 – 

Appalto integrato  per l’affidamento della
Progettazione Esecutiva, Relazione Geologica e Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e
LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE PALESTRA IPSIA DI ACRI (CS)  - COD ARES 0780031035  

CIG: A03A159CD4  – CUP:  F21B22000810006
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione:

dagli asili nido alle Università Investimento 1.3: Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole
Cod. gara: 23SUA090

 

PREMESSE 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 2023002246 del 07/12/2023  del Settore Edilizia è indetta pro-
cedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36//2023 per l’affidamento dell’appalto integrato per la progetta-
zione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di Nuova costruzione Palestra IPSIA di Acri (CS), con applicazione del
criterio del minor prezzo (art. 50, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023).

La gara verrà espletata dalla SUA.CS della Provincia di Cosenza, avente sede legale in Cosenza alla Piazza XV
Marzo, 1 – 87100, svolta in modalità telematica (ai sensi dell'art. 58 del Codice) mediante la piattaforma di  e-
procurement (di  seguito  “Piattaforma”)  disponibile  all'indirizzo  web:  https://gare.provincia.cs.it.  Si  invitano,
quindi, i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma telematica. 

La Stazione Appaltante intende avvalersi della cd. “inversione procedimentale” ai sensi dell’art. 107, comma 3,
esaminando  le  offerte  economiche  prima  della  verifica  della  documentazione  amministrativa.   In  tal  caso  il
controllo sul possesso dei requisiti  e sull’assenza dei motivi di esclusione avverrà principalmente in capo alla
prima in graduatoria di ciascuna gara.

Il presente appalto è finanziato con i fondi di cui al  decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 7 dicembre
2022, n. 320 , rientrando lo stesso nell'Investimento n. 3.3, nell'ambito del Piano Nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR); 

Il presente affidamento verrà altresì attuato in ottemperanza e in esecuzione del decreto legge 31 maggio 2021, n.
77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e ss.mm.ii., convertito con modifiche con
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Legge del  29 luglio 2021, n.  108, pertanto trovano applicazione,  le disposizioni contenute all’art.  47 D.L. n.
77/2021, convertito con Legge 29.07.2021, n. 108, rubricato “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti
pubblici, nel PNRR e nel PNC”, volte a favorire le pari opportunità, generazionali e di genere nonché a promuove-
re l’inclusione lavorativa delle persone disabili nell’ambito degli appalti suindicati. 
Si richiamano altresì le “Linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e
del PNC“, adottate con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari 2 op-
portunità del 7.12.2021. 
In riferimento a quanto disposto con la sopra citata determina a contrarre n. 2023002246 del 07/12/2023  in merito
alle misure premiali di cui all’art. 47, decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, comma 4, tenuto conto del prioritario
obiettivo di celerità e speditezza dell’azione amministrativa che dovrebbe informare queste procedure speciali, si
ritiene  di  poter  ricorrere  all’applicazione  delle  deroghe indicate  al  comma 7  del  medesimo art.  47,  in
relazione anche alle caratteristiche del progetto e alle peculiarità dello specifico settore del lavoro. Il ricorso
alle deroghe di cui al comma 7 di cui sopra, per quanto attiene alla quota di genere nelle nuove assunzioni, si
giustifica tenuto che nei cantieri edili il livello dei tassi di occupazione femminile è estremamente basso in
relazione alle mansioni da svolgere. 

Il presente Bando/Disciplinare è pubblicato:   
a) sotto forma di estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 5^ Serie Speciale Contratti 

Pubblici n. 143 del 13/11/2023;

b) sull’Osservatorio Regionale e Piattaforma ANAC; 
c) sull’albo pretorio e sul portale istituzionale della Provincia all’indirizzo: 

https://gare.provincia.cs.it/PortaleAppalti/it/homepage.w  p     
d) su almeno un quotidiano locale e uno nazionale.

Il luogo di esecuzione dell’appalto è il Comune di Acri [codice NUTS ITF61].

Il RUP della procedura, cosi modificato in Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art 15 del D.lgs 36/2023
è l’Ing. Michele Fida.

Il Piano di Fattibilità Tecnico Economico dell’importo di  Euro 1.664.000,00,  dei lavori di cui trattasi, è stato
approvato con Dispositivo del presidente n. 72 del 04/12/2023 verificato dalla Società di ingegneria D&SING
ASSOCIATI, aggiudicataria del servizio di Attività di verifica, e validato dal RUP, ing. Michele Fida., ai sensi
dell’art. 42, comma 4, del D.lgs 31 Marzo 2023 n. 36, con verbale del 04/12/2023. 

L’intera  documentazione  di  gara  è  disponibile  e  scaricabile  sul  Portale  Appalti  della  SUA.CS  all’indirizzo:
ht  t  ps  :  /  /  g  a  r  e.  p  ro  v  inc  i  a.cs  .i  t  . 

Alla presente procedura trovano applicazione: 
• il Decreto Legislativo n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
• la L. 120 del 11/09/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76,
recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 
• le disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2021 e del D.L. n.
13/2023,  convertito  con  modificazioni,  dalla  Legge  n.  41/2023  finalizzate  a  semplificare  e  agevolare  la
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC e dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima; 
• il D.M. 23 giugno 2022 recante "Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di Progettazione ed
esecuzione dei lavori di interventi edilizi" pubblicato in G.U. n. 183 del 6 agosto 2022; 
• tenuto conto, inoltre, della circolare esplicativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12 luglio
2023; 

Ai fini  del  presente disciplinare si  intende per “Codice” il  decreto legislativo 31/03/2023, n. 36  “Codice dei
contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in
materia di contratti pubblici”  Ai fini del presente disciplinare si intende per  “Codice” il decreto legislativo
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31/03/2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78,
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”.

Art. 1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 
Il  funzionamento  della  Piattaforma  avviene  nel  rispetto  della  legislazione  vigente  e,  in  particolare,  del
Regolamento UE n.  910/2014 (di  seguito Regolamento  eIDAS -  electronic  IDentification Authentication and
Signature),  del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n.
50/2016 e  dei  suoi  atti  di  attuazione,  in  particolare  il  decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  n.
148/2021,  e  delle  Linee  guida  dell’AGID.  L’utilizzo  della  Piattaforma  comporta  l’accettazione  tacita  ed
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel
predetto documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza professionale,
secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti
principi:
-parità di trattamento tra gli operatori economici;
-trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
-standardizzazione dei documenti; 
-comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;
-comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
-segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda di
partecipazione; 
-gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo della
Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e
documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento,
danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo
operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto
previsto  nei  documenti  presenti  nella  sezione  Informazioni  e  Manuali  [Guida  per  l'iscrizione  ad  un  Elenco
Operatori - Guida per la presentazione di un'offerta telematica]. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette
circostanze,  che  impediscono  la  corretta  presentazione  delle  offerte,  al  fine  di  assicurare  la  massima
partecipazione, la Stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un
periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per
una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello
stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione
sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina  http://www.comune.castrolibero.cs.it/  dove sono accessibili i
documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La  Stazione  appaltante  si  riserva  di  agire  in  tal  modo  anche  quando,  esclusa  la  negligenza  dell’operatore
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La
Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti
definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle
operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. Le attività e le
operazioni  effettuate  nell'ambito  della  Piattaforma  sono  registrate  e  attribuite  all’operatore  economico  e  si
intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591,  tramite protocollo NTP o standard
superiore. 
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L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della
casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei
collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del
termine di presentazione delle offerte. 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, spesa e
responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e
nel documento indicato nel Menù Informazioni – Istruzioni e Manuali che disciplina il funzionamento e l’utilizzo
della Piattaforma.

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario: 
 disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 
 essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e

l’offerta  (legale  rappresentante  dell’operatore  economico  o persona  munita  di  idonei  poteri  di  firma)
rilasciato da: 

 un  organismo  incluso  nell’elenco  pubblico  dei  certificatori  tenuto  dall’Agenzia  per  l’Italia
Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

 un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

 un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una
delle seguenti condizioni: i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14
ed è qualificato in uno stato membro; ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore
stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; iii. il
certificato  qualificato,  o  il  certificatore,  è  riconosciuto  in  forza  di  un  accordo  bilaterale  o
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC); 
 disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento
reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

  avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di
recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

 essere in possesso delle credenziali  (username e password) di accesso alla Piattaforma. Per il primo
accesso è necessario effettuare la registrazione preliminare con la procedura disponibile al menù “Area
Riservata” del Portale cliccando sul link “Registrati”;

 visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella “Guida per la presentazione di
un'offerta telematica “, reperibile nella sezione “Istruzioni e Manuali” del menù INFORMAZIONI del
Portale;

 gli  utenti  autenticati  alla  Piattaforma,  nella  sezione  “Bandi  di  gara”  in  corso  possono navigare  sulla
procedura di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”.

Art. 2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara comprende:
1)  PFTE  con  i  contenuti  ivi  previsti  e  approvato  con  Dispositivo  del  presidente  n.  72 del  04/12/2023,
comprensivo di tutti gli elaborati;
2) Bando/Disciplinare di gara;
3) Allegati di gara;
4) DGUE;
5)Patto di integrità;
6) Schema di domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative;
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7) Patto di integrità;La documentazione di gara è disponibile sulla Piattaforma disponibile all’indirizzo: https://ga-
re.provincia.cs.it  sul sito internet: www.provincia.cs.it e, sul profilo della stazione appaltante nella sezione “Am-
ministrazione Trasparente” .
Eventuali integrazioni alla documentazione di gara saranno pubblicate negli stessi siti.

2.2 CHIARIMENTI
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare
almeno 4 (quattro) giorni prima della  scadenza  del  termine  fissato  per  la  presentazione  delle  offerte  in  via
telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione alla
Piattaforma stessa. 
Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte alle
richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 2 (due) giorni prima
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste  in
forma  anonima  e  delle  relative  risposte  sulla  Piattaforma.  Si  invitano,  pertanto,  i  concorrenti  a  visionare
costantemente tale sezione della Piattaforma.
Non verrà fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

2.3 COMUNICAZIONI
Ai sensi dell’articolo 29 del D. Lgs 36/2023 tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti, in
conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del presente codice e, per quanto non
previsto dalle  predette piattaforme, mediante  l’utilizzo del domicilio  digitale ovvero,  per le comunicazioni tra
pubbliche amministrazioni,  ai  sensi  dell’articolo  47 del  codice dell’amministrazione  digitale  di  cui  al  decreto
legislativo n. 82 del 2005.
Tutte  le  comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni  tra  stazione  appaltante  ed  operatori  economici  si
intendono  validamente  ed  efficacemente  effettuati  qualora  resi  al  domicilio  eletto  o  all’indirizzo  di  posta
elettronica certificata indicati dai concorrenti.
Ai  sensi  dell’articolo  6  del  D.  Lgs.  7  marzo  2005,  n.  82  e  sm,  in  caso  di  indicazione  di  indirizzo  PEC,  le
comunicazioni  verranno  effettuate  in  via  esclusiva  o  principale  attraverso  PEC  trasmessa  dalla  piattaforma
telematica  in  uso  alla  stazione  appaltante.  Eventuali  modifiche  dell’indirizzo  PEC  o  problemi  temporanei
nell’utilizzo  di  tali  forme  di  comunicazione,  dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  all’ufficio  Gare;
diversamente, l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al
mandatario  capogruppo  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati,  aggregati  o
consorziati.
In caso di avvalimento, la comunicazione è recapitata all’offerente e a tutti gli operatori economici ausiliari ai
sensi dell’articolo 104 del Codice.

Art. 3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI, REVISIONE PREZZI

OGGETTO DELL’APPALTO
L’oggetto dell’appalto è costituito da: 

 Servizio tecnico di Progettazione Esecutiva, ai sensi dell’art. 41 del D. lgs 36/2023 con particolare 
riferimento alla Sezione III dell’allegato I.7 del decreto stesso; 

 Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione;

 Esecuzione dei Lavori.

Relativamente alla progettazione esecutiva si specifica quanto segue: l’appaltatore dovrà redigere il progetto
esecutivo dei lavori. L’offerente con la partecipazione alla gara d’appalto accetta incondizionatamente l’attività
progettuale resa nel precedente livello di progettazione. Il Capitolato Speciale d’Appalto contiene i dettagli
della prestazione contrattuale richiesta relativa alla redazione del progetto esecutivo.

Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità al progetto definitivo e a quanto offerto in sede  di
gara, nel rispetto delle vigenti normative di legge.
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Per la progettazione esecutiva è richiesta la presentazione di una adeguata copertura assicurativa per la
responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, anche a
copertura dei rischi derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo che possano
determinare ulteriori oneri a carico della stazione appaltante. Dopo la stipula del contratto, il RUP procederà
alla consegna del servizio di progettazione esecutiva.

Nella documentazione di gara sono presenti nell’appalto specifiche tecniche contenute nei Criteri Ambientali
minimi per l’Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi (approvato con
DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022).

L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto la realizzazione dell’opera non può essere suddivisa in più
lotti funzionali e/o prestazionali, in quanto non risulterebbe né tecnicamente né economicamente conveniente,
nell’ottica della semplificazione e della economicità del procedimento, attesa anche l’unicità complessiva che
caratterizza i lavori in oggetto.

L’importo complessivo  dell’appalto,  compresa  la  progettazione  e  gli  oneri  per  la  sicurezza  ed  IVA esclusa,
ammonta  ad  €  1.393.497,74  (Euro  unmilionetrecentonovantatrequattrocentonovantasettemila/74),  sintetizzato
come segue: 

N. Descrizione servizi/beni/lavori IMPORTO €

1 Importo lavori a misura 1.336.305,48

2 Lavori a misura (al netto) 1.001.194.52

3 Servizi di progettazione (al netto di Iva e cassa) 57.192,26

A) Importo a base d’asta su cui calcolare il ribasso
(2+3)

1.058.386,78

B) Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 26.768,16

C) Costi manodopera (non soggetti a ribasso) 308.342,80

       B + C)  Importo complessivo non soggetto a ribasso 335.110,96

A + B + C)  Importo complessivo dell’appalto (lavori e
progettazione)

1.393.497,74

Ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del “Nuovo Codice” il contratto collettivo applicabile al personale dipen-
dente impiegato nell'appalto risulta essere: EDILIZIA. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D.lgs. 36/2023, i  costi della manodopera e della sicurezza sono scorporati
dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il
ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

Il contratto sarà stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. a) dell’Allegato I.7 del “Nuovo Codice”. 

L’appalto è costituito da un unico lotto, ai sensi dell’articolo 58 comma 1  del Codice.  i lavori oggetto di affida-
mento non possono essere ulteriormente scomposto in lotti funzionali quantitativi prestazionali in quanto costi-
tuente un lotto funzionale alla procedura di gara.

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto.

SSi precisa che il presente progetto contempla l’esecuzione di lavori principali e di lavori complementari che, ai
sensi dell’art. 76 c. 6 del D.Lgs. 36/2023, potranno essere affidati allo stesso operatore economico aggiudicatario
dei lavori principali. Si richiama art. 3 del C.S.A. comma “opere complementari”.
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Si applica per la procedura l’art. 76 (Procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara) - comma 6 del
D.Lgs.  36/2023:  La  procedura  negoziata  può  essere  utilizzata  per  nuovi  lavori  o  servizi,  consistenti  nella
ripetizione di lavori o servizi analoghi, già affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale
dalle medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi al progetto a
base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di cui
all'articolo 59, comma 1.

Nel progetto complessivo, pertanto, rientrano delle opere complementari che, non trovando copertura nel
finanziamento  iniziale,   saranno  finanziate  con  le  economie  da  ribasso  d’asta  o  con  un  successivo
finanziamento. L’Amministrazione si riserva di ricorrere all’affidamento ai sensi dell’art. 76 comma 6 del
D.Lgs.36/2023.

Le categorie e gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento principale, sono i seguenti:

Tabella 1

Descrizione lavori Cat.* Class.
Importo*

(euro)

Perc.
%

Preval./
Scorp.

Subappalto (**)

Edilizia OG1 III 971.537,73 72,70 Prevalente

SI
(Il concorrente
deve eseguire
almeno il 50%

della cat. Prev.)

Impianti tecnologi-
ci

OG11*** II 364.767,75 27,30 Scorporabile SI  (100%)

Totale importo lavori                                   Euro 1.336.305,48 100%

 
(*) Comprensive di costo della manodopera  e costi della sicurezza
(**)Le lavorazioni delle categorie OG11 sono scorporabili  e/o subappaltabili.  Qualora vengano subappaltate
l'operatore dovrà coprire l'importo delle lavorazioni subappaltate con la categoria prevalente OG1.
(***)È possibile subappaltare al 100% la categoria SIOS scorporabile non posseduta solo se, con la classifica
posseduta nella categoria prevalente, risulta coperto anche l’importo nella categoria scorporabile, altrimenti è
necessario costituire un RTI di tipo verticale.

Ai sensi dell’art.  119, comma 17, del D.lgs. 36/2023 le prestazioni o lavorazioni relative alle categorie super
specialistiche (OG11), individuate come subappaltabili dal presente disciplinare, non possono formare oggetto di
ulteriore subappalto (SUBAPPALTO A CASCATA),  in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e
dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa
tutela  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  oppure  di  prevenire  il  rischio  di
infiltrazioni criminali. 

Le categorie e gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento complementare, sono i seguenti:

Tabella 1
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Descrizione lavori Cat.* Class.
Importo*

(euro)

Perc.
%

Preval./
Scorp.

Subappalto (**)

Edilizia OG1 I 253.116,79 58,21 Prevalente

SI
(Il concorrente
deve eseguire
almeno il 50%

della cat. Prev.)

Impianti tecnologi-
ci

OG11*** I 181.681,44 41,79 Scorporabile SI  (100%)

Totale importo lavori                                   Euro 434.798,23 100%

 
(*) Comprensive di costo della manodopera  e costi della sicurezza
(**)Le lavorazioni delle categorie OG11 sono scorporabili  e/o subappaltabili.  Qualora vengano subappaltate
l'operatore dovrà coprire l'importo delle lavorazioni subappaltate con la categoria prevalente OG1.
(***)È possibile subappaltare al 100% la categoria SIOS scorporabile non posseduta solo se, con la classifica
posseduta nella categoria prevalente, risulta coperto anche l’importo nella categoria scorporabile, altrimenti è
necessario costituire un RTI di tipo verticale.

Ai sensi dell’art.  119, comma 17, del D.lgs. 36/2023 le prestazioni o lavorazioni relative alle categorie super
specialistiche (OG11), individuate come subappaltabili dal presente disciplinare, non possono formare oggetto di
ulteriore subappalto (SUBAPPALTO A CASCATA),  in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e
dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa
tutela  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  oppure  di  prevenire  il  rischio  di
infiltrazioni criminali. 
 
Le prestazioni professionali richieste sono (art. 4 del CSA): 

• Redazione del Progetto Esecutivo ai sensi dell’art. 41 del D. lgs 36/2023 con particolare riferimento alla Sezio-
ne III dell’allegato I.7 del decreto stessi; 

Il soggetto incaricato dovrà produrre altresì tutti gli elaborati e la documentazione necessaria per l’acquisizione di 
ulteriori eventuali pareri, visti, autorizzazioni e nulla osta comunque necessari per l’approvazione ed esecuzione 
delle opere; 
Il progetto esecutivo deve essere redatto nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM), di cui all’art. 31 del
CSA e dei principi DNSH riportati nelle schede redatte ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 di cui alle check-list facenti parte del progetto Unitamente
alla  progettazione  esecutiva  l’appaltatore  deve  predisporre  e  sottoscrivere  la  documentazione  necessaria  alla
denuncia degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di energia e al risparmio e all’uso razionale
dell’energia, se sono intervenute variazioni rispetto al progetto PFTE, ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380
del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa regionale applicabile.

La progettazione deve essere inclusiva anche della Relazione di Valutazione e della documentazione necessaria
per la Certificazione di Sostenibilità Ambientale, inerente la fase di progetto, di cui all’art. 3 del Disciplinare Tec-
nico Regionale CALABRIA "Sistema per la certificazione di sostenibilità ambientale degli interventi edilizi e per
l'accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del certificato di sostenibilità ambientale degli edifici" in attuazio-
ne dell’art. 10, commi 1 e 4, della L. R. n. 41/2011 “Norme per l’abitare sostenibile”. Il punteggio da raggiungere è
stabilito nei documenti del progetto definitivo; 

Dovrà essere assicurata la qualità dell’opera e la rispondenza alle relative finalità oltre che il soddisfacimento dei
requisiti essenziali per come definiti dal quadro normativo nazionale. 
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La progettazione dell’opera dovrà rispettare, ai sensi del D.lgs 36/2023, tutte le regole e norme tecniche ed ammi-
nistrative obbligatorie previste dalle vigenti disposizioni di legge in ambito comunitario, statale e regionale che ri-
guardino l’intervento di cui all’oggetto, in ogni suo aspetto. 
Per garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del re-
golamento (UE) 2021/241, nella documentazione progettuale dovrà essere riportato l’emblema dell’Unione euro-
pea, in linea con quanto previsto dalla Strategia di comunicazione del PNRR. 

La progettazione dovrà garantire il rispetto dei requisiti e delle specifiche condizionalità PNRR e di tutti i requisiti
connessi alla misura a cui è associato il  progetto, del principio del DNSH nonché dei principi trasversali del
PNRR. 
I servizi di Progettazione Esecutiva, sono riconducibili alle Categorie e Classi di cui al D.M. 17 Giugno 2016, te-
nendo conto della categoria d’opera e del grado di complessità. 

L’importo  complessivo  delle  prestazioni  relative alla  redazione della  Progettazione  Esecutiva  è  pari  ad  Euro
57.192,26 (I.V.A e contributi previdenziali esclusi), come di seguito elencato: 

Tabella 2

Categorie
d’opera

ID. OPERE DESCRIZIONE Grado di
Complessità

<<G>>

Costo
Categorie (€)

<<V>>

Parametri
base
(%)

<<P>>
EDILIZIA E.12 Aree ed attrezzature per lo 

sport all'aperto, Campo 
sportivo e servizi annessi, di 
tipo complesso- Palestre e 
piscine coperte.

1,15 768.013,00 7,424382

STRUTTURE S.03 Strutture o parti di strutture 
in cemento armato. Verifiche
strutturali relative - Ponteggi,
centinature e strutture 
provvisionali di durata 
superiore a due anni.

0,95 463.949,00 8.412674

IMPIANTI (A) IA.01 Impianti per 
l'approvvigionamento, la 
preparazione e la 
distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per 
scopi industriali - Impianti 
sanitari - Impianti di 
fognatura domestica od 
industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di 
rifiuto - Reti di distribuzione 
di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la 
distribuzione dell'aria 
compressa.

0,75 237.461,00 10,075597

IMPIANTI (A) IA.02 Impianti di riscaldamento - 
Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento 
dell'aria - Impianti meccanici
di distribuzione fluidi - 
Impianto solare termico

0,85 145.000,00 11.618919

IMPIANTI (A) IA.03 Impianti elettrici in genere, 
impianti di illuminazione, 

1,15 120.000,00 12.296672
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telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a 
corredo di edifici e 
costruzioni di importanza 
corrente - singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota di
tipo semplice.

IMPIANTI (B) IB.11 Campi fotovoltaici - Parchi 
eolici

0,90 36.681,00 17.935630

Al  fine  di  qualificare  l’operatore  economico  per  l’esecuzione  dei  lavori  principali  e  degli
eventuali lavori complementari, conformemente a quanto previsto dall’art. 76 comma 6 del
D.Lgs.  36/2023, il valore complessivo dell’appalto, ai sensi dell’art. 14 del Codice, inclusi gli
oneri per la sicurezza ed esclusi gli oneri fiscali rimane cosi determinato:

Descrizione lavori Cat.* Class.
Importo*

(euro)
Perc.%

Edilizia OG1 III** 1.224.654,52 69,15

Impianti tecnologici OG11 II** 546.449,19 30,85

*Comprensivi delle opere complementari
** Con l’incremento di un quinto previsto dall’art. 2 comma 2 Parte I Allegato II.12 del D.Lgs 
36/2023.

3.2 DURATA 
La durata dell’appalto è nel seguito descritta è di complessivi giorni: 

 La progettazione esecutiva dovrà essere completata  e consegnata entro 30 (trenta) giorni  naturali,
successivi e continui a partire dalla data di invio dell’ordine di servizio del Responsabile Unico del Progetto.

 Esecuzione dei lavori: 545 (cinquecentoquaratacinque) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla
data del Verbale di Consegna dei Lavori all’Appaltatore da parte della Direzione Lavori 

La durata dell’appalto deve comunque garantire i termini secondo il seguente cronoprogramma, salvo specifiche
rimodulazioni delle milestone, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, tali da non compromettere
comunque né i target né le milestone di livello europeo associati: 

• Aggiudicazione lavori: 30 dicembre 2023; 
• Avvio lavori (verbale di consegna lavori): 31 Marzo 2024; 
• Conclusione lavori: 31 marzo 2025; 
• Collaudo lavori: 30 giugno 2025. 
(Vd. art. 8 del CSA)
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3.3 OPZIONI E RINNOVI
Modifiche del contratto ammesse nei limiti dell’articolo 189 del 36/2023 e del Capitolato.

3.4 CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI
Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo
dell’opera  superiore  al  cinque  per  cento,  dell’importo  complessivo,  i  prezzi  sono  aggiornati,  nella  misura
dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla lavorazione principale. 
Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza ai sensi dell’articolo 60, comma 3, lettera a) del Codice, gli
indici sintetici di costo di costruzione.
Ai sensi dell’art. 60, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023, per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione
prezzi le stazioni appaltanti utilizzano: 
a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni
intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti,  e le eventuali ulteriori somme a
disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 
b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per
i  quali  siano  stati  eseguiti  i  relativi  collaudi  o  emessi  i  certificati  di  regolare  esecuzione,  nel  rispetto  delle
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.

3.4.1 - Altre Informazioni: 
L’amministrazione si riserva la facoltà di avviare l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 51,
comma 1, lettera f), legge n. 108 del 2021. L’aggiudicatario deve garantire la tracciabilità dei flussi finanziari a
pena  di  nullità  del  contratto  in  base  alle  disposizioni  di  cui  alla  L.  136/2010 e  s.m.i..  L’Ente  Aggiudicatore
provvederà  a  corrispondere  direttamente  ai  progettisti  il  compenso  corrispondente  agli  oneri  di  progettazione
indicati  espressamente in sede di gara, al netto del ribasso d'asta, dopo verifica ed approvazione del progetto
esecutivo e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato. 

3.5. MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 
La Stazione appaltante si riserva di disporre nel corso di esecuzione dell’appalto modifiche e/o varianti consentite 
dall’art. 120 comma 1, comma b), c) e d) del D. Lgs. 36/2023. 
In ogni caso le modifiche ai progetti devono essere autorizzate da parte dell’Unità di missione del PNRR del 
Ministero dell’istruzione e del merito, che si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese 
relative a variazioni delle attività del progetto non autorizzate, previa acquisizione della documentazione tecnica da
parte del soggetto attuatore. 
L’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito si riserva comunque la facoltà di 
apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, previo confronto con il Soggetto attuatore. 
In ogni caso non possono essere autorizzate modifiche progettuali che determinino la modifica della graduatoria e
dei piani approvati e che portino alla realizzazione di un progetto con target inferiori rispetto a quelli inizialmente
indicati in sede di ammissione al finanziamento ovvero determino un aumento del contributo. 

ART.  4  SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI
PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in possesso dei
requisiti  prescritti  dai  successivi  articoli   e,  limitatamente  ai  servizi  di  progettazione,  secondo le  disposizioni
dell’art.  66 del medesimo Codice,  purché in  possesso dei requisiti  generali  e speciali  prescritti  dai successivi
paragrafi.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 

È vietato al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti,  di
partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale.
Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara in forma singola o
associata.
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I consorzi di cui all’articolo 67, comma 4, e art. 68, comma 1, del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
per  quali  consorziati  il  consorzio concorre;  a questi  ultimi è vietato partecipare,  in  qualsiasi  altra  forma, alla
presente  gara.  In  caso  di  violazione  sono  esclusi  dalla  gara  sia  il  consorzio  sia  il  consorziato;  in  caso  di
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.
In alternativa i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera d) del Codice possono eseguire le prestazioni
con la propria struttura.
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e d) del Codice, di
indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.
Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b) è tenuto
anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in
qualsiasi  altra  forma,  alla  presente  gara.  In  caso  di  violazione  sono esclusi  dalla  gara  sia  il  consorzio  sia  il
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2 lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:

1. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete
- soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario,
qualora in  possesso dei  relativi  requisiti.  L’organo comune può indicare anche solo alcuni  tra  i  retisti  per  la
partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;

2. nel  caso in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo comune con potere  di  rappresentanza ma priva di  soggettività
giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo
del mandatario, qualora in possesso dei requisiti  previsti per la mandataria e qualora il  contratto di rete rechi
mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di
gara.  L’organo  comune  può  indicare  anche  solo  alcuni  tra  i  retisti  per  la  partecipazione  alla  gara  ma  deve
obbligatoriamente far parte di questi; 

3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di
organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione,  l’aggregazione  di  retisti
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole.
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete
come  uno  degli  scopi  strategici  inclusi  nel  programma  comune,  mentre  la  durata  dello  stesso  dovrà  essere
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.

4. Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 
come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio di
cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c) e d) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio
ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere
di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-
associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di
organo comune, il ruolo di mandatario della sub-associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante
mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.
L’impresa  in  concordato  preventivo  può  concorrere  anche  riunita  in  raggruppamento  temporaneo  di  imprese
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo
di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. (Il riferito agli operatori economici ammessi al
concordato preventivo di  cui  all’art.  186-bis  d.r.  267/1942 deve essere  inteso alla  norma (art.  186 bis)  come
novellata dall’art. 2, l. 55/2019).

Nelle ipotesi di cui all’art. 68 del Codice ai fini della partecipazione non è indispensabile la costituzione con atto
formale ma è sufficiente che nella domanda, sottoscritta da tutte le imprese interessate, venga espressa la volontà
di costituire il Raggruppamento o il Consorzio. È espressamente richiesto che l’atto costitutivo, ovvero l’impegno
a costituirsi in Raggruppamento o in Consorzio ordinario in caso di aggiudicazione, riporti:
a) l’indicazione dell’impresa che tra esse assumerà la veste di Mandataria-Capogruppo;
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b) la suddivisione percentuale tra le associate/associande e componenti dei Consorzi ordinari degli oneri esecutivi
delle opere in caso di aggiudicazione, per ogni singola categoria indicata nel bando di gara. La quota assunta da
ciascuna associata o componente del Consorzio ordinario non potrà essere superiore alla potenzialità economico-
finanziaria  ed  alla  capacità  tecnica-organizzativa  della  stessa,  secondo  le  indicazioni  dell’art.  92  del  D.P.R.
207/2010;
c) ove sia previsto il ricorso al comma 5 dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010 (impresa cooptata), tale circostanza
dovrà espressamente risultare dallo stesso atto costitutivo/d’impegno.

Avendo il presente affidamento ad oggetto un appalto integrato, i progettisti ai sensi degli artt. 44 del del D. 
Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e 30 dell’All. II12 al medesimo decreto: 

- possono essere presenti nell’organico del soggetto esecutore 

- possono essere presenti con una delle le seguenti modalità: 

Progettisti in raggruppamento temporaneo 
In caso di raggruppamento temporaneo per l’attività di progettazione, il soggetto qualificato per lo svolgimento di
tale prestazione (liberi professionisti in forma singola o associata, società di professionisti o società di ingegneria e
relativi consorzi stabili,  od operatore economico di altra natura) deve presentare la domanda di partecipazione
secondo lo schema di cui all’Allegato A 1. 

Progettisti incaricati 
Qualora il concorrente decida di avvalersi di un progettista senza costituzione di raggruppamento temporaneo, il
contratto è stipulato esclusivamente fra la Provincia e l’operatore economico stesso. Il concorrente che intenda
avvalersi di progettisti esterni per lo svolgimento di servizi di architettura e di ingegneria, è tenuto ad indicarne il
nominativo  (in  caso  di  professionista  singolo  o  associato)  o  la  ragione  sociale  (in  caso  di  associazione
professionale,  società,  consorzio  od  operatore  economico  di  altra  natura)  nella  domanda  di  ammissione,
dichiarando che intende coprire il  possesso dei requisiti  richiesti  per l’esecuzione dell’attività di progettazione
tramite ricorso ad operatore economico qualificato, di cui all’art. 66 comma 1 del D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023,
o più operatori tra loro riuniti in sub raggruppamento temporaneo di cui alla lettera f). 
A tal fine ciascuno degli operatori economici incaricati della progettazione dovrà attestare il possesso dei requisiti
di carattere generale di cui agli artt. da 94 a 98 del D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, nonché il possesso dei
requisiti  di  idoneità  professionale  e  capacità  economico  –  finanziaria  e  tecnico  –  organizzativa  richiesti  dal
disciplinare di gara tramite presentazione del modello di domanda A1 e di proprio DGUE. 
Gli operatori economici incaricati del servizio di architettura e ingegneria in quanto mandanti del RTI o in
quanto incaricati dal concorrente sono gli operatori economici ammessi alle procedure di affidamento dei servizi
attinenti all’architettura e all’ingegneria indicati dall’articolo 66 del D. Lgs. n. 33 del 31 marzo 2023. 
Sulla base delle «Linee guida ANAC per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura all’ingegneria», in
via preliminare si precisa che, come da recente soluzione proposta dall’ANAC con Delibera del 27 aprile 2022, n.
210, l'operatore economico sprovvisto della qualificazione per la progettazione può ricorrere “alternativamente, a
due soluzioni organizzative, consistenti nella associazione in RTI con professionisti o nel ricorso al supporto di
progettisti  qualificati,  senza  che  da  questo  discenda  l’obbligo  per  i  progettisti  designati  di  costituirsi  in
raggruppamento temporaneo di  professionisti  o  di  sottoscrivere un contratto  di  avvalimento per assumere la
qualifica di soggetti ausiliari al fine di prestare i requisiti mancanti alla società qualificata per la sola attività di
costruzione”. 
Pertanto,  il  concorrente  deve  disporre  di  soggetti  abilitati  alla  progettazione  ed  in  possesso  dei  requisiti  per
l’esecuzione della progettazione indicati nei punti successivi mediante una delle modalità di seguito indicate: 
A. un proprio staff tecnico qualora si tratti di impresa in possesso di attestazione SOA regolarmente autorizzata,
in corso di validità, che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere; i concorrenti provvisti di attestazione di qualificazione SOA per prestazioni di
progettazione (in maniera tale da coprire la somma degli importi dei lavori, della sicurezza e della progettazione)
oltre che di  costruzione,  nel  caso dispongano per intero dei  requisiti  progettuali  di  seguito elencati,  devono
attestarne il possesso con le modalità nel prosieguo indicate (Mod. P1); 
B.  i concorrenti provvisti di attestazione di qualificazione  SOA per prestazioni di progettazione oltre che di
costruzione, nel caso dispongano solo in parte dei predetti requisiti progettuali, devono attestarne il possesso e
devono, altresì, indicare o associare soggetti qualificati alla progettazione di cui all’art. 66 del D. Lgs. 36/2023
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che li abbiano almeno per la quota residuale, in maniera tale che il requisito in argomento risulti complessivamente
soddisfatto (Mod. P2 e/o P3); 
C. i concorrenti in possesso di attestazione SOA per prestazioni di sola costruzione devono indicare o associare
soggetti  qualificati  alla  progettazione di  cui  al  succitato art.  66,  del  D. Lgs.  36/2023 che abbiano i  prescritti
requisiti progettuali (Mod. P2 e/o P3). 
L’operatore economico deve garantire la presenza di un geologo in una delle seguenti forme: 
- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore di una società di professionisti o di ingegneria; 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base an-nua, oppure
consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti del concorrente
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risul-tante dall’ultima dichiarazione IVA. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del Codice. 

Art. 5 REQUISITI GENERALI 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice
nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. La sussistenza delle cause automatiche di esclusione
di cui all’articolo 94 e 95 del Codice comporta l’esclusione diretta mentre la sussistenza delle cause di esclusione
non automatica di cui all’articolo 95 deve essere accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice i requisiti di cui al
punto  5  devono  essere  posseduti  dal  consorzio  e  dalle  consorziate  indicate  quali  esecutrici.  In  caso  di
partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice i requisiti di cui al punto 5
devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i
requisiti.

La  stazione  appaltante  verifica  il  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  accedendo  al  fascicolo  virtuale
dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 
Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. 
La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore
economico. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al
punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al
punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i
requisiti. 

Self cleaning 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione
delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver
adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel
DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 
- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle
misure è comunicata alla stazione appaltante. 
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico
adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante. 
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o
dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con
le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure
sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 
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Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle
procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato da
una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo
97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 
Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter,
del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o
negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.
La  mancata  accettazione  delle  clausole  contenute  nel  Patto  di  integrità,  ivi  allegato,  costituisce  causa  di
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.

[In caso di procedure riservate ai sensi dell’articolo 61 del codice e/o di procedure afferenti gli investimenti
pubblici  finanziati,  in tutto  o in parte,  con le  risorse del  Piano nazionale di  ripresa e resilienza,  di  cui  al
Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento
(UE)  2021/241  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  12  febbraio  2021 (PNRR),  nonché  dal  Piano
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n.
59  (PNC),  avviate  dopo  l’entrata  in  vigore  del  decreto  legge  31  maggio  2021,  n.  77,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108] 
Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, che non
consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del
personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente
all’attestazione  di  conformità  a  quello  già  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  ai  consiglieri
regionali  di  parità  ovvero,  in  mancanza  di  tale  precedente  trasmissione,  unitamente  all’attestazione  della  sua
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali  e alla  consigliera  e al  consigliere regionale di
parità. 
Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori  economici  che occupano un  numero di dipendenti  pari o
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione
dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto finanziato in
tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o di un precedente contratto riservato ai sensi dell’articolo 61 del
codice, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 
Agli operatori economici si richiede inoltre di dichiarare di assumersi gli obblighi specifici relativi al PNRR e al
PNC relativamente al “non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d.  “Do No Significant
Harm”(DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo
climatico e digitale, (c.d. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali nel rispetto delle specifiche norme
in materia. 
L’operatore economico sarà invitato dal RUP ad illustrare la composizione delle nuove assunzioni eventualmente
previste per l’esecuzione dello specifico contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali,
per ottemperare all’obbligo di cui all’art. 47, comma 4 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77. 

Art. 6 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed  economico  finanziario,
avviene, ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e,
nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (Fvoe); 
Tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare alla  procedura devono obbligatoriamente registrarsi  al  sistema
accedendo  all’apposito  link  sul  Portale  dell’Autorità  (Servizi  ad accesso  riservato  –  FVOE)  secondo  le
istruzioni ivi contenute.

L’operatore  economico è  tenuto  ad  inserire  nel  FVOE i  dati  e  le  informazioni  richiesti  per  la  comprova  del
requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e
non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 
Sono inammissibili le offerte prive della qualificazione. 
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Nell’appalto  integrato  i  concorrenti  che  intendono  eseguire  direttamente  la  progettazione  devono  essere  in
possesso dei requisiti di qualificazione per l’attività di progettazione, unitamente all’attestazione SOA per attività
di progettazione e costruzione. 
Gli operatori economici in possesso di attestazione SOA di sola costruzione dimostrano il possesso dei requisiti
minimi per lo svolgimento della progettazione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in
grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’art. 66 del D. Lgs. 31/03/2023 n. 36. I requisiti di qualificazione
per la progettazione devono essere posseduti complessivamente dai progettisti mandanti del raggruppamento o che
il concorrente indica e dichiarati nel modello di domanda di ammissione. 
 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
1) OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI COSTRUZIONE E PROGETTAZIONE. Dimostra requisiti
di progettazione con il suo staff. In caso di operatore economico in possesso di attestazione SOA per costruzione e
progettazione in categoria e classifiche adeguate nei lavori da assumere e in possesso di tutti i requisiti speciali
previsti dal presente Disciplinare per i servizi di architettura e ingegneria, dovrà disporre di un proprio staff tecnico
ai sensi dell’art. 30 comma 5 dell’All. II.12 al Codice dei Contratti e indicare i nominativi dei professionisti, che
svolgeranno le prestazioni di servizi di architettura e ingegneria richiesti. 
In  caso  di  RTI  l’attestazione  SOA  per  attività  di  progettazione  e  costruzione  deve  essere  posseduta  dal
componente, mandatario o mandante, che esegue l’attività di progettazione. 
Sempre ai sensi dell’art. 30, comma 5 dell’All.II12, laddove i requisiti non siano dimostrati attraverso il proprio
staff di progettazione, i requisiti per i progettisti devono essere posseduti attraverso l’associazione o l’indicazione
in sede di offerta di progettisti scelti fra i soggetti di cui all’art. 66 del nuovo Codice. 

2) OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI SOLA COSTRUZIONE. Dimostra requisiti di progettazione
con costituzione di un raggruppamento dove: 
2a) il mandante è progettista soggetto di cui all’art. 66 del Codice dei Contratti 
2b)  il  mandante  è  un  RTP  di  progettisti  di  cui  all’art.  66  comma  1  lett.  f).  In  questo  caso  per  il  sub-
raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 39 dell’All. II.12 al Codice dei Contratti e dell’art.4 DECRETO
2 dicembre 2016, n. 263. Il sub-raggruppamento temporaneo relativo al servizio di progettazione dovrà inoltre
precisare le prestazioni progettuali assunte da ciascun operatore economico partecipante al sub-raggruppamento,
l'impegno  ad  uniformarsi  alla  disciplina  sui  raggruppamenti  e  l'impegno  a  conferire  mandato  collettivo  al
capogruppo del sub- raggruppamento e tramite esso mandato collettivo alla mandataria del concorrente (impresa di
costruzioni). 

3) OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI SOLA COSTRUZIONE. Dimostra requisiti di progettazione 
con: 
3a) incarico a singolo soggetto o a più soggetti non raggruppati fra di loro di cui all’art. 66 del Codice dei 
Contratti; 
3b)  incarico  a  RTP di  progettisti  di  cui  all’art.  66  comma 1  lett.  f)  del  Codice.  In  questo  caso  per  il  sub-
raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 39 dell’All. II.12 al Codice dei Contratti e dell’art.4 del decreto
2 dicembre 2016, n. 263. Il sub-raggruppamento temporaneo relativo al servizio di progettazione dovrà inoltre
precisare le prestazioni progettuali assunte da ciascun operatore economico partecipante al sub-raggruppamento,
l'impegno ad uniformarsi alla disciplina sui raggruppamenti. 

REQUISITI PER I LAVORI
 
6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
Costituiscono requisiti di idoneità:
 Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti con quelle

oggetto della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83,
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è
stabilito;

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche
amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi  indispensabili  per  il
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.
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6.2  REQUISITI  DI  CAPACITÀ  ECONOMICA.  E  FINANZIARIA E  CAPACITÀ  TECNICA  E
PROFESSIONALE

Attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità,
che documenti,  ai  sensi  dell’art.  83,  comma 2 e 216, comma 14 del  Codice,  la  qualificazione in  categoria  e
classifica adeguata ai lavori da assumere, come nel seguito indicato: 

Descrizione lavori Cat. Classifica

Edifici civili ed industriali OG1 III

Impianti tecnologici OG11 II

La  comprova  del  requisito  è  fornita  mediante  l’adeguata  attestazione,  rilasciata  da  società  organismo  di
attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità. La stazione appaltante procederà a verificare il
possesso della predetta attestazione mediante autonoma consultazione dell’apposita banca dati ANAC;
Si rammenta che il requisito della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la presentazione
delle  offerte,  permanere  per  tutta  la  durata  del  procedimento  di  gara  e,  nel  caso  in  cui  l’impresa  risulti
aggiudicataria, persistere per tutta la durata dell’appalto. 

Nel caso di verifica triennale qualora avviata nei termini di cui all’art. 17 dell’allegato II.12 del Codice, e non
ancora conclusa, si  invita  ad allegare copia  del  contratto  di verifica stipulato con la  SOA competente  al fine
dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara. 

Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui all’art. 16 dell’allegato II.12 del
Codice ossia almeno 90 giorni prima della scadenza della validità dell’attestazione SOA, e, qualora non ancora
conclusa,  si  invita  ad  allegare  copia  del  contratto  di  verifica  stipulato  con  SOA  autorizzata.  Al  fine
dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara è altresì necessario che siano oggetto del contratto di rinnovo
la/ le categorie per idonea classifica interessate dalla presente procedura. 
In difetto del rispetto dei suddetti termini l’impresa sarà considerata priva di valida attestazione SOA. 

6.2.1 Requisiti di specializzazione

Per l’esecuzione delle  SIOS (OG11),  è necessario dichiarare  i  Requisiti  di  specializzazione (di  cui  all’art.  3,
comma 1, lett. c) del DM 248/2016):

-nella categoria OG 11 possedere, per ciascuna delle categorie di opere specializzate individuate con l'acronimo
OS 3 (impianti  idrico-sanitario,  cucine,  lavanderie),  OS 28 (impianti  termici  e  di  condizionamento) e OS 30
(impianti interni elettrici,  telefonici, radiotelefonici e televisivi),  almeno la percentuale di seguito indicata dei
requisiti di ordine speciale previsti per l'importo corrispondente alla classifica richiesta:

1)categoria OS 3: 40 per cento;
2)categoria OS 28: 70 per cento;
3) categoria OS 30: 70 per cento.
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6.3  INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE
I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine
speciale nei termini di seguito indicati. Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la
disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei.  Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un
raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di
un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità
indicate per i raggruppamenti.

Requisiti di idoneità professionale 
a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve 
essere posseduto: 

 da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE mede-
simo; 

 da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 
soggettività giuridica. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di un
requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97
del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento 

6.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI
STABILI 
Il  requisito  relativo  all’iscrizione nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,  artigianato  e
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali  per l’artigianato di cui al  punto 6.1  deve essere
posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di
questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono i consorzi di cui all’articolo
65, comma 2, lett. d) del Codice dimostrano i requisiti cumulando anche quelli posseduti delle consorziate.
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di ordine
speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine
di decidere sull’esclusione.

6.5 REQUISITI DI PROGETTAZIONE

I soggetti cui possono essere affidati i servizi di architettura e ingegneria devono essere in possesso dei requisiti
prescritti dall’All. II.12 del Codice dei Contratti e del D.M. 2 Dicembre 2016 n. 263. 

6.5.1 REQUISITI DI IDONEITÀ

-Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro
delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di
gara. Requisito richiesto in caso di partecipazione in forma societaria o di consorzio

-Iscrizione presso i competenti ordini professionali

Per         la         comprova         del         requisito         sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni,
previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  dell’Ordine  professionale  cui  è iscritto, il numero di
iscrizione e la data di iscrizione.

-Abilitazione al coordinamento per la sicurezza nei cantieri ai sensi dell’art. 98 del Decreto  Legislativo.9
aprile 2008, n. 81.
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Per     la comprova     del requisito         l’operatore economico deve presentare copia attestazioni di frequenza dei   corsi
abilitanti.

Presenza di un geologo abilitato all’esercizio della professione all’interno della struttura organizzativa;

Per         la         comprova         del         requisito         l’operatore economico deve indicare, l’Ordine professionale cui è iscritto, il
numero di iscrizione e la data di iscrizione

(per le società di ingegneria) presenza del direttore tecnico in possesso dei  requisiti  di  cui  all’art- 36
dell’All. II.12 del Codice e all’art. 3 comma 2 del DM 2 dicembre 2016, n. 263 ovvero:

1. essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività
prevalente svolta dalla società;

2. essere  abilitato  all'esercizio  della  professione  da  almeno  dieci  anni  nonché  iscritto,  al  momento
dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero
abilitato all'esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene
il soggetto

Per la comprova del requisito si chiede il nominativo, data e numero di iscrizione all’albo professionale e per
quanto rinvenibile nella Visura camerale si rimanda a quanto indicato sopra

Presenza di un soggetto incaricato dell’integrazione delle varie prestazioni specialistiche.

Per         la         comprova         del         requisito         l’operatore economico deve indicare il nominativo e l’Ordine
professionale, il numero e la data di iscrizione

Raggruppamenti temporanei

Nel caso di raggruppamenti temporanei,  ai sensi dell’art.  39 All.  II.12 del Codice e dell’art.  4 del Decreto
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 2/12/2016, n. 263, il gruppo di lavoro deve prevedere la presenza di
almeno  un giovane professionista,  laureato, abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione,
quale progettista. Il requisito deve sussistere alla data di pubblicazione del bando di gara.

Per         la         comprova         del         requisito         sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni,
previa indicazione, da parte dell’operatore economico, dell’Ordine professionale cui è iscritto, il numero di
iscrizione e la data di iscrizione

6.5.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
Non richiesti 
Per  la  progettazione  esecutiva  è  richiesta  la  presentazione  di  una  adeguata  copertura  assicurativa  per  la
responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, anche a
copertura  dei  rischi  derivanti  anche da errori  o  omissioni  nella  redazione del  progetto esecutivo che possano
determinare ulteriori oneri a carico della stazione appaltante. Dopo la stipula del contratto,il RUP procederà alla
consegna del servizio di progettazione esecutiva.

6.5.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
Avvenuto espletamento negli ultimi 3 anni antecedenti la data di indizione della presente procedura di gara ,
servizi  di  architettura e ingegneria e altri  servizi tecnici,  per  ciascuna delle  classi  e categorie di  lavori cui si
riferiscono i servizi da affidare, per un importo corrispondente alla tabella di seguito riportata e riferita alla tabella
PROSPETTO IMPORTI A BASE DI GARA, COME DA CAPITOLATO. 

Il totale del requisito posseduto dovrà essere pari alla somma dei lavori appartenenti ad ognuna delle classi e
categorie cui si riferiscono i servizi da affidare. I servizi presi in considerazione dovranno fare riferimento alla
medesima categoria e non necessariamente alla stessa destinazione funzionale e avere grado di complessità almeno
pari a quello dei servizi da affidare, fatta eccezione per le categorie impiantistiche dove è necessaria la stessa
destinazione funzionale.
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Categorie
d’opera

ID. OPERE DESCRIZIONE Grado di
Complessità

<<G>>

Costo
Categorie (€)

<<V>>

Parametri
base
(%)

<<P>>
EDILIZIA E.12 Aree ed attrezzature per lo 

sport all'aperto, Campo 
sportivo e servizi annessi, di 
tipo complesso- Palestre e 
piscine coperte.

1,15 768.013,00 7,424382

STRUTTURE S.03 Strutture o parti di strutture 
in cemento armato. Verifiche
strutturali relative - Ponteggi,
centinature e strutture 
provvisionali di durata 
superiore a due anni.

0,95 463.949,00 8.412674

IMPIANTI (A) IA.01 Impianti per 
l'approvvigionamento, la 
preparazione e la 
distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per 
scopi industriali - Impianti 
sanitari - Impianti di 
fognatura domestica od 
industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di 
rifiuto - Reti di distribuzione 
di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la 
distribuzione dell'aria 
compressa.

0,75 237.461,00 10,075597

IMPIANTI (A) IA.02 Impianti di riscaldamento - 
Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento 
dell'aria - Impianti meccanici
di distribuzione fluidi - 
Impianto solare termico

0,85 145.000,00 11.618919

IMPIANTI (A) IA.03 Impianti elettrici in genere, 
impianti di illuminazione, 
telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a 
corredo di edifici e 
costruzioni di importanza 
corrente - singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota di
tipo semplice.

1,15 120.000,00 12.296672

IMPIANTI (B) IB.11 Campi fotovoltaici - Parchi 
eolici

0,90 36.681,00 17.935630

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo, il requisito dell’elenco dei servizi analoghi deve essere posseduto
nel complesso dal raggruppamento.
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio la quota di esecuzione dichiarata in sede di
domanda dovrà essere ricompresa all’interno del requisito posseduto.
Il PROSPETTO IMPORTI A BASE DI GARA, riepiloga le classi e le categorie di appartenenza dei servizi da
affidare, secondo le previsioni della Tabella Z1 del DM sopracitato, i relativi corrispettivi a base di gara nonché
gli importi utili per la dimostrazione dei requisiti di qualificazione;
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La comprova avviene mediante:
Per committenze pubbliche, attestazione di buon esito rilasciate dal committente che deve espressamente
indicare l’oggetto della prestazione (con sintetica descrizione), l’importo, la data di inizio e fine, le quote di
esecuzione in caso di raggruppamento temporaneo. 
Nel caso di committenze private, certificazione di buona e regolare esecuzione rilasciata dal committente, con
espressa indicazione dell’oggetto della prestazione (con sintetica descrizione), dell’importo, della data di inizio
e di  fine,  delle quote  di  esecuzione  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo.  Per  i  servizi  di  architettura  e
ingegneria deve essere indicato l’importo dei lavori oggetto del servizio.

L’importo dei servizi svolti si deve riferire ai contratti iniziati, ultimati e approvati nel triennio antecedente  la
data di indizione della presente procedura di gara; per il caso di servizi iniziati in epoca precedente si
considera la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo.
Le progettazioni relative alle opere suddette, più specificamente descritte nella Parte III del Capitolato Speciale
d’Appalto, dovranno includere, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs n. 50/2016 - per le parti dello stesso
ancora vigenti anche ai sensi dell’art. 225, comma 9, del D.lgs. 36/2023 - e, per quanto applicabile, a quanto
previsto dagli articoli 33 ÷ 43 del D.P.R. n. 207/2010:
progetti esecutivi e lo sviluppo dei dettagli tecnici necessari all’esecuzione dei lavori, nonché la redazione dei

progetti e relativi allegati, firmati da tecnico abilitato, stabiliti da specifiche normative vigenti;
la presentazione degli stessi agli Enti di controllo;
l’espletamento delle relative pratiche volte al collaudo delle opere edili e degli impianti ed all’ottenimento dei

rispettivi certificati, omologazioni ed approvazioni.

In caso di servizi eseguiti in qualità di componente di un raggruppamento temporaneo deve esser  specificata la
quota di esecuzione assunta dall’operatore economico concorrente.
Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono essere affidatari degli appalti o delle concessioni di lavori
pubblici,  nonché  degli  eventuali  subappalti  o  cottimi,  per  i  quali  abbiano  svolto  la  suddetta  attività  di
progettazione. Ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un
soggetto controllato, controllante o collegato all’affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo
e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’articolo 2359 del codice civile. I divieti di
cui al Codice sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello
svolgimento dell’incarico ed ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione ed
ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita
nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la
concorrenza con gli altri operatori.

Il concorrente dovrà indicare: 
a) i  professionisti,  con  indicazione  dall’albo  professionale  di  appartenenza  e  delle  rispettive  qualifiche

professionali, preposti a svolgere le singole attività oggetto di progettazione; 
b) la  persona  fisica  incaricata  dell’integrazione  tra  le  varie  prestazioni  specialistiche.  È  ammessa  la

coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali sopra indicate. 

È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di più prestazioni specialistiche,
così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, più soggetti responsabili. 
Per  i  raggruppamenti  temporanei,  è  condizione di  partecipazione la  presenza,  quale  progettista,  di  almeno un
giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 
Il requisito di iscrizione all’Albo deve essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di abilitazione di cui all’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 deve essere posseduto dai professionisti che nel
gruppo  di  lavoro  sono  indicati  come incaricati  della  prestazione  di  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
progettazione. 
Il requisito relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del d. Lgs. 139 del 8
marzo 2006 come professionista antincendio deve essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro
sono indicati come incaricati del relativo servizio.
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6.5.3.1 INDICAZIONI  SUI  REQUISITI  SPECIALI  NEI  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,
CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE, CONSORZI DI
SOCIETA’ COOPERATIVE, CONSORZI TRA IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABI-
LI 

PER SERVIZI DI PROGETTAZIONE
▪ Indicazioni sui requisiti speciali nei raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggre-

gazioni di imprese di rete, geie

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine
speciale nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i
raggruppamenti temporanei.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub‐associazione, nelle
forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione
sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Requisiti di idoneità professionale

I requisiti indicati nell’allegato II.12, parte V, devono essere posseduti da ciascun operatore  economico
associato, in base alla propria tipologia.

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno
un giovane professionista ai sensi dell’art. 39 dell’allegato II.12.

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle deve essere posseduto:

1) da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE me-
desimo;

2)da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi

abbia soggettività giuridica.

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo  è posseduto dai  professionisti  che nel gruppo di lavoro sono
incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Per incarichi di coordinatore della sicurezza Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs.
81/2008 è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati  della prestazione
di coordinamento della sicurezza.

Per il geologo  Il  requisito relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel
gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica.

Per i titoli di studio/professionali Il requisito relativo ai titoli deve essere posseduto dai professionisti che nel
gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali sono richiesti i  relativi titoli di
studio/professionali.

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di un
requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai  sensi
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento.

▪ Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di imprese   artigiane, con-
sorzi stabili

Requisiti di idoneità professionale
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I requisiti indicati nella parte V dell’allegato II.12 di idoneità professionale devono essere posseduti:

‐ per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo
quanto indicato all’art. 38 del citato allegato.

‐ per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 34 del citato allegato.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato
e agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici.

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo  è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono
incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Per incarichi di coordinatore della sicurezza Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs.
81/2008 è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati  della prestazione
di coordinamento della sicurezza.

Per il geologo  Il requisito relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel
gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica.
Per i titoli di studio/professionali Il requisito relativo ai titoli deve essere posseduto dai professionisti che nel
gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali sono richiesti i relativi  titoli di
studio/professionali.

Requisiti di capacità economico finanziaria e di capacità tecnico-professionale

I requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale di cui ai punti 6.1.2, 6.1.3, (servizi
analoghi di progettazione e servizi di punta) devono essere posseduto dal raggruppamento nel complesso.

Art. 7 AVVALIMENTO

Il  concorrente, ai sensi dell’art.  104 del Codice, per dimostrare il  possesso dei requisiti  di partecipazione alla
procedura di gara e/o per migliorare la propria offerta può, per il tramite del contratto di avvalimento, avvalersi di
dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più operatori economici ausilia-ri. 
L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, qualora
non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposi-
zione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione o a
migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara parte-
cipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione,  pena
l’esclusione di entrambi i soggetti. 
Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla
presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il mo-
mento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei
requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle pre-
stazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. 
Si precisa inoltre che non si ammette l’istituto dell’avvalimento di opere di cui alla CATEGORIA OG11 in
quanto  riguardano  lavori  o  componenti  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità  tecnica
(SIOS), quali strutture, impianti e opere speciali, pertanto, come previsto all’art. 104, comma 11 del nuovo Codice,
per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante
complessità  tecnica,  quali  strutture,  impianti  e  opere  speciali,  si  richiede che queste  siano direttamente svolti
dall'offerente. 
L’ausiliario deve: 
a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 5 e quelli di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli pre-
sentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 
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b) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta
la durata dell’appalto, le risorse oggetto di avvalimento. 
Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo digitale
firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il
contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile
con data certa. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione delle risorse messe a disposizio-
ne dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, il
concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della stazione
appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 
Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione
appaltante procede a segnalazione all’Autorità il comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni
di cui all’articolo 96, comma 15. L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni,
pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modi -
fica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del
concorrente.

Art. 8 SUBAPPALTO

Si applica l’art 119 del Codice. 
Ai sensi dell’art.  119, comma 17, del D.lgs. 36/2023 le prestazioni o lavorazioni relative alle categorie super
specialistiche, individuate come subappaltabile dal presente disciplinare, non possono formare oggetto di ulteriore
subappalto  (SUBAPPALTO  A  CASCATA),  in  ragione  delle  specifiche  caratteristiche  dell’appalto  e
dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa
tutela  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  oppure  di  prevenire  il  rischio  di
infiltrazioni criminali 
Il  concorrente  indica  le  prestazioni  che  intende  subappaltare  o  concedere  in  cottimo.  In  caso  di  mancata
indicazione il subappalto è vietato.  L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti
della stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.
 È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate,
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità
di manodopera. 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 9, della legge n. 136 del 2010, nei contratti di subappalto e/o subcontratto tra
appaltatore e subappaltatore e fatto obbligo di inserire, a pena di nullità assoluta del contratto di subappalto e/o
subcontratto, un’apposita clausola con la quale ciascuno (appaltatore e subappaltatore) assume gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari.

8.1 Autorizzazione al subappalto 
L’affidamento  delle  prestazioni  in  subappalto  è  soggetto  alla  preventiva  autorizzazione  dell’amministrazione
aggiudicatrice, previa verifica della sussistenza delle condizioni e dei requisiti richiesti. 
L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di
effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Contestualmente  trasmette  la  dichiarazione  del
subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione, il possesso dei requisiti speciali e la dichiarazione del
subappaltatore di assumersi gli obblighi specifici relativi al  PNRR e al PNC relativamente al “non arrecare un
danno significativo agli  obiettivi  ambientali”  c.d.  “Do No Significant  Harm”(DNSH) ai  sensi  dell’art.  17 del
Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli
obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, (c.d. Tagging),
della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari
territoriali nel rispetto delle specifiche norme in materia. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata
dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali
che economici. 

24



L’esito negativo della verifica impedisce il rilascio dell’autorizzazione al subappalto, ferma restando la possibilità
di sostituzione del subappaltatore. 
Ai  sensi  dell’art.  119,  comma  17,  del  Codice  le  prestazioni  o  lavorazioni  relative  alle  categorie  super
specialistiche  SIOS  non  possono  formare  oggetto  di  ulteriore  subappalto ,  in  ragione  delle  specifiche
caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle
lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o
di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

Art. 9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei contratti
collettivi nazionali e territoriali di settore) oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e
normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto.

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-organizzative
e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto a garantire la
stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il
personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse tutele del CCNL indicato
al punto 3.

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare:

-una quota pari al 30% per cento di occupazione giovanile;
-per l’occupazione femminile si va in deroga alla percentuale ai sensi del comma 7 dell’art. 47 DL 77/21,  che,
prendendo atto della novità e della difficoltà di applicazione in alcuni settori, consente alle stazioni  appaltanti di
derogare, con motivazione rafforzata, a tale obbligo in base ai criteri dettati dalle Linee Guida. Nel settore edile
dove, secondo dati del Ministero delle infrastrutture e trasporti, il tasso di disparità è pari all'80,6%, considerato
che sul totale della forza lavoro occupata il  90,3% sono uomini e il 9,7% sono donne, il  Mit, nel suo parere
1480/22, ha raccomandato alle stazioni appaltanti di valutare il ricorso alla deroga ove nello specifico settore il
tasso  di  occupazione  femminile  rilevato  dall'Istat  si discosti  significativamente  dalla  media  nazionale
individuando, eventualmente, un target differenziato più aderente ai dati di settore. Difatti una rigida applicazione
della regola potrebbe determinare un onere troppo gravoso per i settori in cui i tassi di occupazione femminile sono
lontani da quelli prevalenti nel sistema economico a livello nazionale.

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a
cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare una
relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione
allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di
qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì
tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale
di parità.

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi
dalla conclusione del contratto, a consegnare  alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto
assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali
sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della
presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze
sindacali aziendali.
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Art. 10 CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari all’2% dell’importo a base di gara €.
26.726,10 ai sensi dell’articolo 106, comma 1 del Codice. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, com-ma
8 del Codice. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione. 
La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici,
presso il conto BAN IT12L0306916206100000300059.
La fideiussione può essere rilasciata:
-da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano
le rispettive attività;
-da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.
385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

Gli  operatori  economici,  prima di  procedere alla  sottoscrizione della  garanzia,  sono tenuti  a  verificare  che il
soggetto  garante  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al  rilascio  di  garanzie  mediante  accesso  ai  seguenti  siti
internet:

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/-/garanzie-
finanziarie

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegna-
re il garante. 

La fideiussione deve:

-contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (Provincia  di
Cosenza);
-essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di  consorzi di cui
all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio;
-essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 settembre
2022 n. 193;
-avere validità per 180 giorni  dalla data di presentazione dell’offerta;
-prevedere espressamente:

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo
1944 del Codice civile;

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma,
del Codice civile;

 l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltan-
te.

 essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, com-
ma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente
potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante,
in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione
dell’offerta.

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati:
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a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della
serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene:

a) per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che costi-
tuiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara
siano in possesso della certificazione;

b) per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in
fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta certificazio-
ne;  se  il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più
consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la pre-
detta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di
certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della
consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operato-
ri economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione
non è cumulabile con quella indicata alla lett. a).

c. Riduzione del 10% cumulabile con quelle di cui alle precedenti lettere a) e b) in caso di presentazione di garan-
zie fideiussorie gestite mediante ricorso a piattaforme telematiche;

d. Riduzione del 20 % in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni: UNI EN ISO 14001, UNI EN
ISO 9001, UNI ISO 45001, EMAS. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di
partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene:
c) per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che costitui-

scono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che partecipano alla gara
sia in possesso della certificazione;

d) per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una delle consor -
ziate sia in possesso della certificazione; 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda
di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non
già presenti nel fascicolo virtuale.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a condizione
che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto
non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

Art. 11 SOPRALLUOGO. 
Non è previsto alcun sopralluogo obbligatorio.

Art. 12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 
I concorrenti effettuano,  a pena di esclusione, il pagamento del contributo  per un  importo pari ad €. 165,00
previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità secondo le modalità di
cui alla delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23
dicembre  2005,  n.  266,  per  l’anno  2023 pubblicata  al  seguente  link  https://www.anticorruzione.it/-/delibera-
numero-622-del-20-dicembre-2022 
Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac.

Il  pagamento  del  contributo  è  condizione  di  ammissibilità  dell’offerta.  Il  pagamento  è  verificato  mediante  il
FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso di mancata
regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile. 

Art. 13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI
DI GARA

L’offerta  e  la  documentazione  relativa  alla  procedura  devono  essere  presentate  esclusivamente  attraverso  la
Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel
presente disciplinare. L’offerta [ove richiesto aggiungere e la documentazione] deve essere sottoscritta con firma
digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata.
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Le  dichiarazioni  sostitutive  si  redigono  ai  sensi  degli  articoli  19,  46  e  47  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica n.  445/2000. 
La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del
decreto legislativo n. 82/05. 
L’offerta  deve  pervenire entro  e  non  oltre  le ore  09:00  del  giorno  27/12/2023 a  pena  di  irricevibilità.  La
Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione
dell’offerta. 
Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma.
Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio
del  concorrente.  Si  invitano  pertanto  i  concorrenti  ad  avviare  tali  attività  con  congruo  anticipo  rispetto  alla
scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.
Qualora  si  verifichi  un  mancato  funzionamento  o  un  malfunzionamento  della  Piattaforma  si  applica  quanto
previsto al paragrafo 1.1.

13.1 Regole per la presentazione dell’offerta
Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nel manuale di funzionamento tecnico presente in
piattaforma  a  disposizione  degli  utenti,  di  seguito  sono  indicate  le  modalità  di  caricamento  dell’offerta  nella
Piattaforma.

L’ “OFFERTA” è composta da: 

 BUSTA “A” – Documentazione amministrativa; 
 BUSTA “B” – Offerta economica; 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la precedente,
ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura
della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.
Si precisa inoltre che:
-l’offerta è vincolante per il concorrente;
-con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti inclusi.
Al momento della ricezione delle offerte ciascun concorrente riceve notifica a video e all’indirizzo PEC registrato
sulla piattaforma del corretto recepimento della documentazione inviata.
La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.
Il  concorrente  che  intenda  partecipare  in  forma  associata  (per  esempio  raggruppamento  temporaneo  di
imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di partecipazione
e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.
Le dichiarazioni integrative al DGUE sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella Piattaforma.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si applica il
soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del Codice.
L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione
dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti,  di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà
indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla
medesima data.
Il  mancato riscontro alla  richiesta  della  stazione appaltante  sarà  considerato come rinuncia  del  concorrente  alla
partecipazione alla gara.

Art. 14. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze della 
documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che compone 
l’offerta tecnica e l’offerta economica. 
Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 
partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le 
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inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si 
chiarisce che: 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è 
causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad ecce-zione 
delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo speciale o 
dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti 
sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore intende 
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di partecipazione e di esecuzione di 
cui all’articolo 0 del presente bando. 

[in caso di procedure riservate ai sensi dell’articolo 61 del codice e/o di procedure afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al 
Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (PNRR), nonché dal Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 
59 (PNC), avviate dopo l’entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108] 
- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i concorrenti 
che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla 
situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, 
e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e 
trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte;

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di aggiudicazione del 
contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 0 del presente bando. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine non inferiore a cinque e non superiore a 
dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione 
richiesta. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di 
soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica
e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine che non può essere inferiore
a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il
contenuto dell’offerta. 

Art. 15.  CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “A” DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma la seguente documentazione:
1) domanda di partecipazione ed eventuale procura (Mod. A.1_domanda di partecipazione e dichiarazioni 
integrative); 

2) DGUE; 

3) DICHIARAZIONI/DOCUMENTAZIONE progettisti (DGUE Progettisti e dichiarazioni progettisti di cui ai 
modelli P1, P2 e P3) 

4) Patto Integrità controfirmato (Mod. A.3) 

5) documentazione in caso di avvalimento (Mod. A.2_dichiarazioni ausiliaria) - e contratto di avvalimento; 
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6) documentazione per i soggetti associati; 
altra documentazione a corredo: 

 garanzia provvisoria 
 copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 
  copia attestazione Soa 
 PASSOE; 
 ( eventuale) procura; 
 ( solo ove sia tenuto) Rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 47, co. 2, del D.L. n. 77/21; 
 Attestazione pagamento del bollo; 

15.1   DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  
La domanda di partecipazione è redatta utilizzando preferibilmente il  Mod. A.1 domanda di partecipazione e
dichiarazioni integrative predisposto dalla Stazione Appaltante - con le quali il concorrente rende le dichiarazioni,
ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000. 
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi
1 e 2 del codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3. 
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma
4, lettere g) ed h) del codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre  cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore
economico. 
Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95, il concorrente dichiara: 

-  le  gravi  infrazioni  di  cui  all’articolo  95,  comma 1  lettera  a)  commesse  nei  tre  anni  antecedenti  la  data  di
pubblicazione del bando di gara; 
- gli atti con cui il pubblico ministero esercita l’azione penale ai sensi dell’articolo 407-bis, comma 1, del codice di
procedura  penale  (formulazione  dell'imputazione  o  richiesta  di  rinvio  a  giudizio)  e  i  provvedimenti  cautelari
personali  o  reali  del  giudice  penale,  se  antecedenti  all’esercizio  dell’azione  penale,  adottati  in  relazione  alla
contestata  commissione  dei  reati  di  cui  all’articolo  94,  comma  1,  del  codice  e  alla  contestata  o  accertata
commissione dei reati di cui all’articolo 98, comma 4, lettera h) del codice, emessi nei tre anni antecedenti la data
di pubblicazione del bando di gara; 
- i provvedimenti sanzionatori esecutivi irrogati dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato o da altra
autorità di settore,  adottati  nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; -  tutti  gli  altri
comportamenti di cui all’articolo 98, commessi nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara. 
La  dichiarazione  di  cui  sopra  deve  essere  resa  anche  nel  caso  di  impugnazione  in  giudizio  dei  relativi
provvedimenti. 
L’operatore  economico  dichiara  la  sussistenza  delle  cause  di  esclusione  che  si  sono  verificate  prima  della
presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare
tali misure prima della presentazione dell’offerta. 
L’operatore  economico  adotta  le  misure  di  self-cleaning  che  è  stato  impossibilitato  ad  adottare  prima  della
presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 
Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti
che  possono  costituire  una  causa  di  esclusione  ai  sensi  degli  articoli  94  e  95  del  Codice  e  detti  fatti  o
provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha
acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 
NB. Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 4, lettera b) del Codice
rilevano per la sola gara cui la condotta di riferisce. Pertanto, tali circostanze non devono essere dichiarate in
occasione della partecipazione a gare successive e i relativi provvedimenti non sono inseriti nel FVOE. 
In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce
i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma
2 lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara. 
Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 
− i  dati  identificativi  (nome,  cognome, data  e luogo di  nascita,  codice fiscale,  comune di  residenza etc.)  dei
soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero
indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato
alla data di presentazione dell’offerta; 
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− di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più
forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola e come ausiliaria
di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’operatore economico
dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non
ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali 
− di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione
gara; 
− di applicare il CCNL indicato dalla stazione appaltante o altro CCNL equivalente, con l’indicazione del relativo
codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 76/20; 
- di garantire, secondo quanto indicato all’articolo la stabilità occupazionale del personale impiegato;
- [Per le procedure di gara riservate ai sensi dell’articolo 61 del codice e/o per quelle afferenti agli inve-stimenti
pubblici  finanziati,  in tutto  o in parte,  con le  risorse del  Piano nazionale di  ripresa e resilienza,  di  cui  al
Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento
(UE)  2021/241  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  12  febbraio  2021 (PNRR),  nonché  dal  Piano
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decre-to-legge 6 maggio 2021, n.
59  (PNC),  avviate  dopo  l’entrata  in  vigore  del  decreto  legge  31  maggio  2021,  n.  77,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108] 

 Il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 

 di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

 di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla stazione
appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del
decreto legge n. 77/2022; 

 di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota
di 30% delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse
o strumentali; 

 di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  Codice  di  comportamento  adottato  dalla  stazione  appaltante,
reperibile  sul  profilo  di  committente  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  e  si  impegna,  in  caso  di
aggiudicazione,  ad osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e  collaboratori,  per  quanto  applicabile,  il
suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie, di cui al Patto di Integrità, allegato alla documentazione di gara,
e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

− [in caso di servizi/forniture di cui ai settori sensibili di cui all’art 1, comma 53 della legge 190/2012 ] di
essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa white
list) istituito presso la Prefettura della provincia di … oppure di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco
dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la
Prefettura della provincia di …; 
− per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad uniformarsi, in
caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle
forme di legge; 
− per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale …, il
codice fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati
Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 
− di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui all’art. 23 
La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 
- dal concorrente che partecipa in forma singola; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che
costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 
- nel caso di aggregazioni di retisti: 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve
essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 
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b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve
essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa
alla gara; 
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo
comune,  oppure se  l’organo comune è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione richiesti  per  assumere la  veste  di
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario,
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa
alla gara. 
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2
lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 
La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate digitalmente dal legale rappresentante del concorrente
o da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia
conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente
risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore; 
Qualora la domanda sia firmata da procuratore speciale e necessario produrre una dichiarazione ai sensi del DPR
445/2000 e ss.mm.ii., all’interno della domanda stessa, in cui si attesti tale qualità, indicando gli estremi completi
della procura che conferisce i necessari poteri. 
In  caso  di  società  amministrate  da  più  coamministratori  con  firma  congiunta,  la  domanda  va  sottoscritta
digitalmente  da  tutti  i  coamministratori  a  firma  congiunta,  fermo  restando  che  uno  solo  di  essi  opera  sulla
Piattaforma. 
La  domanda  di  partecipazione  deve  essere  presentata  nel  rispetto  di  quanto  stabilito  dal  Decreto  del
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. 
Il  pagamento della  suddetta  imposta  del  valore di  € 16,00  viene  effettuato tramite  F24,  bollo  virtuale  previa
autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per
gli  operatori  economici  esteri  tramite  il  pagamento  del  tributo  con  bonifico  utilizzando  il  codice  Iban
IT07Y0100003245348008120501  e  specificando  nella  causale  la  propria  denominazione,  codice  fiscale  (se
presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 
A  comprova  del  pagamento,  il  concorrente  allega  la  ricevuta  di  pagamento  elettronico  ovvero  del  bonifico
bancario. 
In alternativa il  concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il  suo numero seriale
all'interno  della  dichiarazione  contenuta  nell'istanza  telematica  e  allegare,  obbligatoriamente  copia  del
contrassegno  in  formato.pdf.  Il  concorrente  si  assume  ogni  responsabilità  in  caso  di  utilizzo  plurimo  dei
contrassegni. 
N.B. Le stazioni appaltanti considerano le esenzioni dal pagamento dell'imposta di bollo di cui al  Decreto del
Presidente della Repubblica n. 642/72, allegato B e al Decreto legislativo n. 117/17, articolo 82. 

15.1 DICHIARAZIONI PROGETTISTI 
N.B. Si precisa che le dichiarazioni di cui al facsimile modello DGUE e Modello A.1 dovranno essere presen-
tate anche dai soggetti di cui all’art. 66 del D.lgs. 36/2023 incaricati della progettazione. Laddove il soggetto
incaricato della progettazione sia un R.T.P. o un Consorzio, le dichiarazioni di cui ai predetti Modelli do-
vranno essere rese da ciascun componente il Raggruppamento o Consorzio. 
Inoltre, ad integrazione delle dichiarazioni di cui ai predetti facsimili, dovranno essere rese le dichiarazioni di cui
al facsimile Modello P1 (nel caso in cui il concorrente partecipi con il proprio staff tecnico di progettazione), di
cui al facsimile Modello P2 (nel caso in cui il progettista indicato o associato in R.T. con il concorrente sia perso-
na fisica (libero professionista individuale o in associazione di professionisti), di cui al facsimile Modello P3 (nel
caso in cui il progettista, indicato o associato in RT con il concorrente sia persona giuridica). 

15.2 DGUE (DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO)

Il  concorrente  compila  il  Documento  di  gara  unico  europeo di  cui  allo  schema allegato.  Presenta,  inoltre,  il
Documento  di  gara  unico  europeo  per  ciascuna  ausiliaria,  dal  quale  risulti  il  possesso  dei  requisiti  di  cui
all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 
Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano
alla procedura in forma congiunta; 
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- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per
conto dei quali il consorzio concorre.
N.B. l’operatore economico accederà al link di seguito riportato per la compilazione del DGUE, allegato ai
documenti di gara e richiesto nella documentazione amministrativa: https://dgue.maggiolicloud.it/ 

15.3 Dichiarazione integrativa per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità
aziendale di cui all’articolo 186 bis del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 
Il  concorrente  dichiara,  inoltre,  ai  sensi  degli  articoli  46 e  47 del  decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.
445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a
partecipare  alle  gare,  nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale  mandataria  di  un  raggruppamento
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura
concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
Il  concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti  di cui all'articolo 67, terzo
comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole
capacità di adempimento del contratto. 

15.4 Documentazione in caso di avvalimento 
L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante compilazione
dell’apposita sezione del DGUE. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

 il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

 la dichiarazione di avvalimento (utilizzando preferibilmente il mod. A.5_dichiarazioni ausiliaria); 

 il contratto di avvalimento; 

15.5 Documentazione a corredo

Il concorrente allega: 

- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente;

Nel caso di concorrenti plurimi il PASSOE deve essere firmato congiuntamente dalla mandataria/capofila e da
tutte le mandanti/associate/consorziate ed eventuali ausiliarie. 
Si precisa che, lo stesso qualora non sia stato presentato congiuntamente alla domanda di partecipazione alla gara,
dovrà comunque essere presentato, su richiesta della stazione appaltante, a pena di esclusione dalla gara. 

- documento attestante la GARANZIA PROVVISORIA con allegata dichiarazione di impegno,  nei soli casi
previsti dalla legge, di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, di cui
all’art. 93, comma 8 del Codice;

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo d’imprese, la cauzione deve riportare il nominativo 
di tutti gli operatori economici costituenti il raggruppamento; 

- Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7 del Codice: copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la 
riduzione dell’importo della cauzione;

15.6 PATTO DI INTEGRITÀ allegato (Mod. A.3) (di cui all’art. 1, comma 17, della l. 190/2012).

Si precisa che il Patto di integrità deve essere reso e controfirmato per accettazione: 
- dal soggetto che partecipa singolarmente; 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni d’imprese di rete e GEIE, da tutti gli
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
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-  nel  caso di  consorzi  di  cui  all'art.  45,  comma 2,  lettere b)  e  c)  del  D.Lgs.  50/2016, dal  consorzio e  dalle
consorziate esecutrici;

- [in caso di concordato con continuità aziendale] relazione di cui all’art.186-bis del RD 267/42, come novellato
dall’art. 2, l. 55/2019, rilasciata da un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma,
lettera d), del citato decreto.

- (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura “oppure nel solo caso in
cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la
procura,  la  dichiarazione  sostitutiva  resa  dal  procuratore  attestante  la  sussistenza  dei  poteri  rappresentativi
risultanti dalla visura”;

15.7 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Avvertenze: Con riferimento alla fase di registrazione al portale di e-procurement, ai fini della partecipazione alla
procedura è necessario che la stessa venga effettuata da parte della sola impresa mandataria o dal Consorzio di cui
all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. 50/2016 o dal Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 
In caso di concorrenti riuniti, o che intendono riunirsi, la documentazione prescritta dal presente bando per il
concorrente partecipante deve essere prodotta per ciascuna di esse anche dagli altri operatori, fatta eccezione
per la cauzione provvisoria. 
In caso di presentazione di offerta da parte dei soggetti di cui agli art. 47 e 48 del codice, non ancora costituiti,
l’offerta stessa deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti gli operatori economici che costituiranno il
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della
gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in
sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei
mandanti. 
Dovranno essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o
consorziati nonché la percentuale di quota di partecipazione degli stessi nel raggruppamento 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale 
capofila;
- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture in-
divisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-tanza o 
funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppa-menti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di  retisti:  se la rete  è dotata di  un organo comune con potere di  rappresentanza e
soggettività giuridica
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- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è
priva di soggettività giuridica 
- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

-  dichiarazione  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio/forniture
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo
del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo
dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese
costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

-  dichiarazione  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio/forniture
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di
capogruppo; 

b.  l’impegno, in  caso di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia  di  raggrup-pamenti
temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “B - OFFERTA ECONOMICA”

L’operatore  economico  inserisce  la  documentazione  economica  nella  Piattaforma  secondo  le  seguenti  modalità
descritte  nel  manuale  “Guida  per  la  presentazione  di  un’offerta  telematica”  presente  al  seguente  link
https://gare.provincia.cs.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf.

La Busta “B – Offerta economica”, contiene, a pena di esclusione: 

- l’offerta economica  presentata sul portale mediante l’inserimento del ribasso offerto e upload del documento
generato automaticamente dalla piattaforma;

La piattaforma genera automaticamente per ogni singola gara il “Documento d’offerta” in formato.pdf, contenente
tutti i dati e le dichiarazioni relativi all’offerta inseriti negli step richiesti. L’operatore economico deve scaricare
tale documento sul proprio terminale e sottoscriverlo con firma digitale. 
È quindi  necessario,  a  pena  di  esclusione,  in  quanto  elemento  essenziale  dell’offerta,  effettuare  l’upload  del
“Documento  d’offerta”  debitamente  firmato  digitalmente  da  parte  del  titolare  o  legale  rappresentante  o
procuratore del soggetto concorrente. 
Tutte le informazioni in merito all’essenzialità del “Documento d’offerta” e alle specifiche tecniche/procedurali
sulle  attività  sono dettagliate  nel  manuale  di  utilizzo  “Presentazione  offerte  telematiche”  al  paragrafo  4.4.  e
successivi sub (In caso di raggruppamento si veda il paragrafo 4.4.1.1.1). 
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Il ribasso deve essere formulato con un numero massimo di cifre decimali pari a 3 (tre), le cifre oltre la terza cifra
decimale non verranno prese in considerazione e non si procederà a nessun arrotondamento. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

Ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023 il concorrente nell’offerta economica deve indicare, a pena
esclusione: 
1. i  propri costi aziendali1 concernenti  l’adempimento delle disposizioni in  materia di  salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro (Detti  costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui
rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto);

1  Gli oneri che devono essere indicati sono quelli sostenuti dall’operatore economico per gli adempimenti cui è tenuto ai sensi del
D.Lgs. 81/2008 e imputati allo specifico all’appalto. Si precisa che per oneri della sicurezza afferenti l’impresa si intendono i costi ex
lege sostenuti dall’operatore economico per la sicurezza e tutela dei lavoratori inerenti la propria attività di impresa commisurati
alle caratteristiche e all’entità dell’appalto, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: oneri connessi alla sorveglianza sanitaria,
dpi individuali, redazione ed elaborazione DVR etc., e comunque diversi da quelli da interferenze. 

2.  i  propri  costi  della  manodopera,  determinati  in  base  alla  reale  capacità  organizzativa  d’impresa
nell’ambito del presente appalto.

N.B. Il costo della manodopera, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 108, comma 9, e 110, comma 5,
del Codice,  sarà, unitamente alle tabelle ministeriali  di cui all'art. 41, comma 13, il dato di riferimento e di
misura, per accertare la congruità o meno dell'offerta presentata. Lo stesso sarà comunque, in ogni caso,
oggetto di verifica per il rispetto di quanto previsto dall'art. 110, comma 5, lett. d) sopra citato. 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera non sono ribassabili. Resta la possibilità
per l’operatore economico di  dimostrare  che il  ribasso complessivo dell’importo  deriva da  una più  efficiente
organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

Precisazione sui costi della manodopera 
Oltre agli oneri della sicurezza la stazione appaltante ha indicato, ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del D. Lgs
36/2023 i costi della manodopera che, sulla base di una interpretazione strettamente formalistica della norma,
devono essere scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Tuttavia, il medesimo articolo 41 comma 14 prevede
che: Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo
deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 
L’articolo 11 ai commi 1 e 2 del D. Lgs 36/2023 prevede che: 

1.Al personale impiegato nei lavori,  servizi e forniture oggetto di appalti  pubblici e concessioni è applicato il
contratto  collettivo  nazionale  e  territoriale  in  vigore  per  il  settore  e  per  la  zona  nella  quale  si  eseguono  le
prestazioni  di  lavoro,  stipulato  dalle  associazioni  dei  datori  e  dei  prestatori  di  lavoro  comparativamente  più
rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività
oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 
2. Nei bandi e negli inviti le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto collettivo applicabile al
personale dipendente impiegato nell'appalto o nella concessione, in conformità al comma 1. 
Secondo quanto riportato dalla Relazione di accompagnamento al “Nuovo Codice”, la norma di cui ai commi 1 e 2
intende restringere “anche le ipotesi in cui, per la frammentazione dei contratti collettivi nell’ambito del medesimo
settore, l’operatore economico finisca con l’optare per un CCNL che non garantisce al lavoratore le migliori tutele
sotto il profilo normativo ed economico”. 
E,  sulla  portata  dei  principi,  la  Relazione di  accompagnamento  ricorda che “I  principi  generali  di  un settore
esprimono, infatti, valori e criteri di valutazione immanenti all'ordine giuridico, che hanno una “memoria del tutto”
che le singole e specifiche disposizioni non possono avere, pur essendo ad esso riconducibili.  I principi sono,
inoltre,  caratterizzati  da  una  prevalenza  di  contenuto  deontologico  in  confronto  con  le  singole  norme,  anche
ricostruite  nel  loro  sistema,  con  la  conseguenza  che  essi,  quali  criteri  di  valutazione  che  costituiscono  il
fondamento giuridico della disciplina considerata, hanno anche una funzione genetica (“nomogenetica”) rispetto
alle singole norme”. 
Sulla base di quanto sopra riportato risulta che è necessario applicare uno dei principi generali del Codice, ossia
l’applicazione di adeguati contratti collettivi di lavoro. 

36



La previsione dell’articolo 11 va comunque letta, oltre che in relazione con l’articolo 41 comma 14, con altre
norme del “Nuovo Codice” che esplicitano e dettagliano i “principi generali”. 
L’articolo 91 comma 5 del D. Lgs 36/2023 prevede che le offerte tecniche ed economiche siano corredate dai
documenti prescritti dal bando o dall’invito o dal capitolato di oneri, e che nelle offerte l’operatore economico
dichiari alla stazione appaltante il prezzo, i costi del personale e quelli aziendali per la sicurezza e le caratteristiche
della prestazione, ovvero assuma l’impegno ad eseguire la stessa alle condizioni indicate dalla stazione appaltante.
 

L’articolo 102 del Decreto Legislativo 36/2023 prevede che: 
1. Nei bandi, negli avvisi e negli inviti le stazioni appaltanti, tenuto conto della prestazione oggetto del contratto,
richiedono agli operatori economici di assumere i seguenti impegni:

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 
b)  garantire l’applicazione dei contratti  collettivi  nazionali  e territoriali  di  settore,  tenendo conto, in relazione
all’oggetto  dell’appalto  e  alle  prestazioni  da  eseguire,  anche  in  maniera  prevalente,  di  quelli  stipulati  dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione
svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i
lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 
c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o
svantaggiate.

2. Per i fini di cui al comma 1 l’operatore economico indica nell’offerta le modalità con le quali intende adempiere
quegli impegni. La stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni assunti con qualsiasi adeguato mezzo,
anche con le modalità di cui all’articolo 110, solo nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario. 
L’articolo 108 comma 9 del D. Lgs 36/2023 prevede infine che nell'offerta economica l'operatore indichi, a pena di
esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute
e sicurezza sui luoghi di lavoro (eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale).
Alla luce delle norme sinora evidenziate, si  ritiene che si debba tener conto non soltanto dei termini letterali
dell’articolo 41 comma 14, ma anche del contesto in cui esso è collocato e degli scopi perseguiti dal legislatore. 
Pertanto, sulla base del combinato disposto delle previsioni dei cinque articoli sopra citati si stabilisce (anche alla
luce della Sentenza Consiglio di Stato, Sez. V, 9 giugno 2023 n. 5665, che ribadisce peraltro l’interpretazione
sostanzialistica a suo tempo affermata da Tar Piemonte, Sez. I, 06/02/2015, n. 250 e Consiglio di Stato, Sez. V, 12
gennaio 2015 n. 32) che l’operatore concorrente, a pena di inammissibilità, dichiari: 

a) Di impegnarsi a garantire al personale impiegato nei lavori il  contratto collettivo nazionale e territoriale in
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei
datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera
prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i  lavoratori in subappalto rispetto ai
dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 
b) che l’indicazione dei propri costi di manodopera e degli oneri aziendali di sicurezza deriva da una valutazione
effettuata sulla base delle attuali capacità produttive dell’impresa e dei costi effettivi sino ad oggi sostenuti, posti
in rapporto all’appalto cui si concorre; 
c)  che  pertanto,  sulla  base  della  stima  effettuata,  l’indicazione  del  corrispettivo  contrattuale  proposto  è
remunerativo  per  l’impresa,  tenendo  conto  di  tutte  le  condizioni  necessarie  per  l’esecuzione  dei  lavori,  con
particolare riferimento al costo della manodopera e degli oneri aziendali di sicurezza. 
Per cui l’importo da utilizzare per il confronto competitivo tra i concorrenti è il prezzo offerto (che si traduce in un
ribasso sull’importo a base d’asta/sull’elenco dei prezzi unitari), all’interno del quale sono evidenziati i costi della
manodopera ed i costi aziendali della sicurezza. 
In  sede  di  verifica  di  cui  all’articolo  102  comma  2  del  “Nuovo  Codice”,  la  stazione  appaltante  valuterà  la
sostenibilità economica del preventivo anche in relazione alla tutela dei diritti inderogabili dei lavoratori, e per
consentire tale verifica potrà operarsi anche ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs 36/2023. 

L’offerta economica in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario va sottoscritta, a pena esclusione, da tutti
i componenti e qualora sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.
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In caso di società amministrate da più coamministratori con firma congiunta, l’offerta economica, ivi compresi gli
allegati, va sottoscritta digitalmente da tutti i coamministratori a firma congiunta, fermo restando che uno solo di
essi opera sulla Piattaforma.
 

ATTENZIONE: VERIFICARE I CONTENUTI DELL’OFFERTA PRIMA DI PROCEDERE ALL’INVIO 
DELLA STESSA 
Si precisa che è di fondamentale importanza verificare al termine del percorso guidato “Invia offerta” tutte le
informazioni inserite nel percorso guidato stesso. È possibile ad es. aprire i singoli allegati inclusi nell’offerta,
controllare i valori dell’offerta economica e la correttezza delle informazioni riportate nel “documento d’offerta”. 
Si precisa inoltre che nel caso in cui l’offerta venga inviata, e vengano successivamente individuati degli errori,
sarà necessario procedere ad inviare una nuova offerta che sostituirà tutti gli elementi della precedente (buste
amministrativa ed economica), entro il termine perentorio di scadenza. 

Art. 17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
La gara sarà aggiudicata secondo il criterio del  minor prezzo mediante massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza e della manodopera, ai sensi dell’art. 50, comma 4 del Codice, in combinato disposto con l'art. 54 del
Codice con eventuale esclusione automatica dalla gara delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle
offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 
Il metodo per l’individuazione delle offerte anomale scelto dall’amministrazione, nelle more dell’entrate in
vigore  di  un corrispondente  regolamento  di  cui  al  comma 3 dell’art.  54,  del  Codice,  è  il  METODO A
dell’allegato II.2. 

I dati numerici derivanti dalle operazioni matematiche di cui alla presente gara saranno calcolati fino alla terza
cifra decimale arrotondati all'unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
In caso di un numero di offerte valide inferiori a 5, non si procederà all’esclusione automatica, fermo
restando la facoltà del RUP di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, secondo le
modalità indicate dall’ articolo 54 comma 1 del Codice. 

Art. 18 SEGGIO DI GARA E SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

Il  seggio di gara, di cui all’art. 93, comma 7, è nominato dalla SUA, anche in composizione monocratica, tra i
dipendenti della stessa scelti  secondo criteri di trasparenza e competenza ai quali si applicheranno le cause di
incompatibilità di cui alle lettere b) e c) del comma 5, art. 93 del Codice. 

La procedura di gara sarà articolata nelle fasi di cui ai paragrafi che seguono. 
La prima seduta ha luogo il giorno 27/12/2023 alle ore 10:00. 
Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicati ai
concorrenti tramite la Piattaforma. 
Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma almeno due giorni prima della data
fissata. 
La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 
• della documentazione amministrativa; 
• delle offerte economiche; 
e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. 

Gli Operatori Economici  interessati,  in alternativa alla partecipazione alle sedute pubbliche,  possono prendere
evidenza delle risultanze dei lavori della stazione appaltante, attraverso l’Area Personale della Piattaforma di  e-
procurement, visualizzando le singole fasi di gara. 
Nelle more dell’adeguamento dei sistemi telematici alle previsioni del decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri n.148/21, la pubblicità delle sedute è garantita: attraverso la comunicazione ai concorrenti delle operazioni
svolte durante la seduta di gara da inviarsi, tramite piattaforma, al termine della stessa, oppure entro il successivo
giorno. 
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18.1 OFFERTE ANORMALMENTE BASSE fino a 4 offerte valide 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 54, comma 1 del Nuovo Codice il RUP valuta la congruità, serietà,
sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. Sono in particolare valutati in tal senso
i costi dichiarati ai sensi dell’articolo 108, comma 9. 
La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la seguente procedura: 
[Opzione 1: in caso di verifica in sequenza delle offerte anomale] 
iniziando dalla prima migliore offerta e, qualora questa sia esclusa dalla conclusione del procedi-mento di verifica
ai sensi delle successive lettere f) oppure g), procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle
successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala, in quanto adeguatamente
giustificata, e alla conseguente procla-mazione della graduatoria e relativa proposta di aggiudicazione; in presenza
di due o più offerte uguali, la verifica di queste avviene contemporaneamente; qualora la verifica sia conclusa
positi-vamente  per  tutte  le  offerte  uguali,  si  procede  all’inserimento  in  graduatoria  e  alla  proposta  di  ag-
giudicazione mediante sorteggio tra le stesse; 
[Opzione 2: in caso di verifica contemporanea delle offerte anomale] 
contemporaneamente  per  tutte  le  migliori  offerte  che  appaiano  anormalmente  basse,  comunque non più  di  4
(quattro), fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto a-deguatamente giustificata e alla
conseguente proclamazione della graduatoria e della relativa pro-posta di aggiudicazione; in presenza di due o più
offerte uguali, se la verifica sia conclusa positivamente per tutte tali offerte uguali, si procede all’inserimento in
graduatoria e alla proposta di aggiudicazione mediante sorteggio tra le stesse; 
[In ogni caso] 
richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera a), di presentare le
spiegazioni; nella richiesta la stazione appaltante può indicare le componenti dell'offerta ritenute anormalmente
basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili, nell’ambito dei criteri previsti dal
presente disciplinare; 
1) all’offerente è assegnato un termine perentorio di massimo 15 (quindici) giorni dal ricevimento della ri-chiesta
per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

2)  la  stazione  appaltante,  se  del  caso  mediante  una  commissione  tecnica,  esamina  gli  elementi  costitutivi
dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite; 

3) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l'offerente con un
anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile; 

4) la stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione dell’offerente
qualora questi: 

5) non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera c); 

6) non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera e); 

7) la stazione appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le
precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 

8) Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara alla procedura di verifica delle offerte anormal-mente
basse si applica l’articolo 110 del Codice. 

Art. 19 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
Il Seggio di gara invia al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore
offerta non anomala. 
Con tale adempimento il Seggio chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei
successivi adempimenti. 
Qualora  vi  sia  stata  verifica  di  congruità  delle  offerte  anomale  di  cui  all’articolo  precedente,  la  proposta  di
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante
può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte,di non procedere all’aggiudicazione .
Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

 l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso contratto
collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e il rispetto di quanto indi-
cato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al punto;
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 l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal punto e riguardan-
te la stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le
persone con disabilità o svantaggiate. 

Prima  dell'aggiudicazione  di  cui  all'art.  17  comma  5  del  D.  Lgs  36/2023  si  procederà,  nei  confronti
dell’aggiudicatario,  a  verificare  l’attendibilità  degli  impegni  assunti  ai  sensi  del  precedente  paragrafo  1,  in
ossequio a quanto previsto dall’articolo 102 del “Nuovo Codice”, con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le
modalità  di cui all’articolo 110. Nel caso i suddetti  impegni siano verificati  come non attendibili,  si  procede
all’esclusione dalla gara. 
L’aggiudicazione non equivale  ad accettazione dell’offerta.  L’offerta  dell’aggiudicatario è irrevocabile  fino al
termine stabilito per la stipulazione del contratto. 

L’aggiudicazione  è  disposta  all’esito  positivo  della  verifica  del  possesso  dei  requisiti  prescritti  dal  presente
disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla
segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche
nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti,
scorrendo la graduatoria. 
A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere differita
purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del contratto; la
garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni
caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
All’atto  della  stipulazione  del  contratto,  l’aggiudicatario  deve  presentare  la  garanzia  definitiva  da  calcolare
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 
Non si applica il  termine dilatorio di  cui all’articolo 18 comma 3 del “Nuovo Codice”.  I termini dilatori
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie
di rilevanza europea. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne
constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. 

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 
Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di
revoca dell’aggiudicazione. 
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di
buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione da effettuarsi entro
trenta giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato. 
L’aggiudicatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i  contratti
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 
L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo,
nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b)
del  Codice,  in  modalità  elettronica  nel  rispetto  delle  pertinenti  disposizioni  del  codice  dell'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale
rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. 
I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 del Codice, e fatto salvo l’esercizio dei
poteri  di  autotutela,  la  stipula  del  contratto  ha luogo entro  i  successivi  sessanta  giorni  anche in  pendenza di
contenzioso. È fatta eccezione: 
a) per le ipotesi previste dal comma 4 dell’articolo 18 del Codice e dall’articolo 55, comma 2; 
b)  nell’ipotesi  di  differimento  concordato  con  l’aggiudicatario  e  motivato  in  base  all’interesse  della  stazione
appaltante, compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 
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Se è proposto ricorso avverso l’aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere
stipulato dal momento della notificazione dell’istanza cautelare alla stazione appaltante o all’ente concedente fino
alla pubblicazione del provvedimento cautelare di primo grado o del dispositivo o della sentenza di primo grado, in
caso di  decisione del  merito  all’udienza cautelare.  L’effetto  sospensivo cessa quando, in  sede di  esame della
domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice del processo
amministrativo, di cui all’allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o fissa con ordinanza la data di
discussione  del  merito  senza  pronunciarsi  sulle  misure  cautelari  con  il  consenso  delle  parti,  valevole  quale
implicita rinuncia all’immediato esame della domanda cautelare. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne
constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato.
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca
dell’aggiudicazione. 
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 18 costituisce
violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art.  124 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i  soggetti  che hanno
partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte  le  spese contrattuali,  gli  oneri  fiscali  quali  imposte  e tasse -  ivi
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del  bando e dell’avviso sui risultati  della procedura di
affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta giorni
dall’aggiudicazione. 
In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo affidamento
avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato, ai sensi dell’art. 124 comma 2 del Codice .

Art. 20 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto
2010, n. 136.
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:

 gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  bancari  o  postali  dedicati,  con  l'indicazione
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
 ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di
conti  correnti  già  esistenti,  dalla  loro  prima utilizzazione  in  operazioni  finanziarie  relative  ad una commessa
pubblica.  In  caso  di  persone  giuridiche,  la  comunicazione  de  quo  deve  essere  sottoscritta  da  un  legale
rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione
degli  elementi  informativi  comporta,  a  carico  del  soggetto  inadempiente,  l'applicazione  di  una  sanzione
amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta
la risoluzione di diritto del contratto. 
In  occasione  di  ogni  pagamento  all’appaltatore  o  di  interventi  di  controllo  ulteriori  si  procede  alla  verifica
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o
postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza
del presente contratto.

Art. 21 CODICE DI COMPORTAMENTO  
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per
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quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n.
62  e  nel  codice  di  comportamento  di  questa  stazione  appaltante  e  nel  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione e della Trasparenza. 
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di
prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante.

Art. 22 ACCESSO AGLI ATTI
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 225, comma 2, del D.
Lgs. n. 36/2023 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Art. 23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Calabria, sez. di Catanzaro. 

Art. 24 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e 
ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione, esclusivamente 
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
I dati personali sono acquisiti direttamente dall’Interessato e/o da altri soggetti pubblici e il loro trattamento è
svolto in forma cartacea e anche mediante strumenti informatici e telematici. Non è necessario il consenso al trat-
tamento in quanto i dati sono trattati per un obbligo legale nell’esercizio di pubblici poteri dell’Ente. Il Titolare
del trattamento è la Provincia di Cosenza avvalendosi anche di responsabili esterni e/o incaricati espressamente
individuati. I dati possono essere comunicati nell’ambito degli altri uffici istituzionali e amministrativi, nonché
conosciuti dai soggetti pubblici interessati ai procedimenti sanzionatori e di contenzioso, nonché dai privati nei
casi e nei modi previsti dalle disposizioni normative in materia di accesso agli atti. L’informativa completa è vi-
sionabile su sito http://www.provincia.cosenza.it e presso gli sportelli. L’interessato può esercitare i diritti come
previsti dall’art.12 del GDPR/2016 come descritto nell’informativa presente sul sito e disponibile presso la Pro-
vincia. 

ALTRE INFORMAZIONI: 
Qualunque richiesta di informazioni in merito alla presente procedura può essere formulata al RUP dei lavori, ing.
Michele Fida –  mfida@provincia.cs.it , e alla Responsabile per la presente procedura di gara per la SUA_CS:
dott.ssa Nicoletta Perrotti - mail: sua@provincia.cs.it      ;

Cosenza, lì  11/12/2023
IL DIRIGENTE

(documento firmato digitalmente)
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